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25 Aprile e 1° Maggio: 
dalla nostra storia la 

forza per andare avanti
IL 25 APRILE e il 1° Maggio sono date importanti della nostra storia e della attualità’ di oggi. Per noi 
rappresentano la capacita’ degli esseri umani di unirsi, di pensare insieme, di decidere insieme il proprio 
destino e il modo in cui organizzare la propria vita sociale.

Il 25 aprile richiama un avvenimento, la Liberazione dell’Italia dal nazifascismo, di cui siamo giu­
stamente orgogliosi, perche’ rappresenta la capacita’ del popolo italiano di riprendere in mano il 
proprio destino dopo il buio ventennio del fascismo, quando la dittatura fascista l’aveva espropriato 
del diritto di decidere sulla propria vita sociale.

Certo, la nostra democrazia, che il popolo italiano ha conquistato con la Resistenza, e ’ tu t t ’altro che 
perfetta, sopratutto perche’ si ferma spesso alla form alità’ e non tocca la sostanza delle decisioni p iù’ 
importanti dal punto di vista sociale, particolarmente quelle fondamentali sull’utilizzazione delle 
risorse che sono patrimonio della società’. Questo non vale solo per l ’Italia, ma ancora di più’ per 
l’Australia.

Perciò’ il 1° Maggio, fe­
sta internazionale  dei lavo-

«>ri, rappresen ta  com e la 
tin u ita ’ del 25 A prile, lo 
sforzo di coloro che p rodu ­
cono di creare le condizio­

ni pe rch e ’ la dem ocrazia si 
allarghi a quegli a spe tti del­
la vita sociale che maggior­
m ente determ inano  le con­
dizioni di vita, la povertà ’ o 
il benessere, e anche la feli­
c ita ’ o l’in felic ità’, degli es­
seri um ani. La dem ocrazia 
perc iò ’ anche nell’econom ia 
e nella p roduzione, o ltre  
che nei ta n ti a ltri a spe tti che 
concorrono  a form are il m o­
do di vivere di una socie tà’. 
Una dem ocrazia che oggi 
non  e ’ un  lusso o un  abbel­
lim ento , ma una via obbliga­
ta  se si vuole evitare il caos 
econom ico e sociale, l ’av­
viarsi deH’u m an ita ’ verso la 
barbarie e la catastrofe  n u ­
cleare: una dem ocrazia dun­
que che e ’ la sola possibile 
t f b a  di civiltà’.

IL PRIM O MAGGIO
...giornata dei lavoratori, 
dei tecnici, degli impiegati, 
siano essi donne, uom ini, 
giovani, pensionati: no m en ­
clatura d i lo tte , di so fferen ­
ze, di scon fitte , m a anche di 
tante conquiste.

Se oggi il nostro tenore  
di vita e ’ migliore rispetto  a 
100, 50, o anche solo 2 0  an­
n i fa , e ’ so lam ente p erch e’ 
lavoratrici e lavoratori lo 
hanno o tte n u to  con il pro ­
prio lavoro e con la propria 
intelligenza. N on  e ’ sta to  il 
regalo di nessuno.

Prim o Maggio, dunque, 
giornata che rappresenta an­
che i valori della classe pro­
duttrice, valori vecchi e nu o ­
vi, d i pace, d i uguaglianza, 
d i giustizia, d i partecipazio-

A nche in A ustralia i la­
voratori italiani festeggia­
no il 25 aprile. A M elbourne 
l’ANPI (A ssociazione Na­
zionale Partigiani Italiani)

organizza una festa che avra’ 
luogo presso l ’Italia Hall, 
High S treet, N orthco te , sa­
bato  24 aprile alle ore 7.00 
di sera.

t m w sg io  « s a

W il 10 Maggio
Primo Maggio, anche  

pausa d i riflessione sul cam ­
m ino  percorso e da percor­
rere: i ta n ti p roblem i da ri­
solvere, vecchi e nuovi, la 
corsa agli arm am enti, la 
fam e che aum enta  nei paesi 
più ’ poveri, la d isoccupazio­
ne, la droga. P roblem i che a

m o lti possono sembrare lon­
tani, di cui solo parlano i 
giornali, ma che se ci si fe r ­
ma un m o m en to  a pensarci, 
ci si rende con to  d i quanto  
siano vicini e presenti.

Come i p roblem i d i una 
maggiore giustizia sociale, 
del d ir itto  alla salute, a ll’i-

A Sydney, la F IL E F fe­
steggia il 25 Aprile con una 
festa e concerto  che avra’ 
luogo presso la sede dell’o r­
ganizzazione (423 , Parra- 
m atta  R oad, L eichhardt), 
dom enica 25 aprile alle ore 
7 .30 di sera. Il Circolo “F ra­
telli Cervi” di Fairfield 
(NSW) organizza una festa 
con m usica, sia per il 25 
aprile che per il 1° maggio, 
presso la p ropria sede, (117 
The C rescent, Fairfield) sa­
bato  1° maggio, alle ore 
7 .00 di sera.

La F IL E F  organizza in­
oltre la partecipazione dei 
lavoratori italiani alla marcia 
del 1° Maggio, che ha luogo 
in tu t t i  gli s ta ti australiani.

C oloro che volessero par­
tecipare possono rivolgersi 
alle sedi sta ta li dell’organiz­
zazione (vedi indirizzi a pa­
gina 3 ).

PP

struzione e alla cultura, a 
una vita p iù ’ dignitosa per 
gli anziani, a s trum en ti 
nuovi di partecipazione nei 
luoghi di lavoro e n e ll’am m i­
nistrazione della cosa pu b ­
blica, a un ’in form azione  
più ’ corretta e pluralistica.

C om e a ffrontare tu t ti  
questi problem i? Solo  chi 
produce, lavoratrici e lavora­
tori, possono a ffron tarli e 
portarli a so luzione, p erch e ’ 
chi vive d i privilegio e dello  
sfru tta m en to  degli altri e ’ 
interessato a lasciare le cose 
com e stanno.

Q uante volte abbiam o  
le tto  su i giornali qu i in 
Australia: “Ma chi com an­
da in questo  paese, il gover­
no o i sindacati?”. Purtrop-

A  Comiso un corteo 
lungo 5 chilometri

Centomila 
contro i 
missili

#  Il movimento per la pace ha trova­
to nuovo slancio - Alla manifestazio­
ne hanno partecipato tutti i gruppi 

pacifisti
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Rafael Gonzalez

Perche’ non possiamo 
deporre le armi

HA APPENA concluso la 
sua visita in A ustralia R afael 
G onzalez, m em bro della 
Com m issione Internazionale 
del F ro n te  D em ocratico R i­
voluzionario (FD R ) del Sal­
vador e dirigente del Movi­
m en to  Popolare Cristiano 
Sociale.

D urante ì suoi m oltep li­
ci incon tri nelle maggiori 
c itta ’ australiane, Rafael 
Gonzalez ha illustrato  le 
cause storiche della situa­
zione attua le  nel Salvador, 
so tto lineando  in particolare 
com e la m ancanza di lib erta ’ 
politiche, che si unisce a 
u n ’oppressione sociale ed 
econom ica feroce, non  lasci 
alternative alle forze dem o­
cratiche del Salvador, che 
hanno dovu to  ricorrere alla 
lo tta  arm ata per cercare di 
sconfiggere una d itta tu ra  fa­
scista. “ Noi siamo p ron ti

La guerra delle Falkland
Nel 1771 in Inghilterra 
si disse che per quel «mucchietto 
di sassi» era inutile combattere. 
16.600 km quadrati, 1800 abitanti 
e centinaia di migliaia di pecore: 
ma è vero che sotto c’è il petrolio?
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Berlinguer al Cc

Cambiare guida 
al Paese, 

ma con il Pei
#  Ribadito il no alle elezioni anticipate 

e rilanciata la proposta di alternativa 
democratica - Critiche al Psi e al siste­
ma di potere della De - Macaiuso nuo­
vo direttore de «l’Unità»

R ELA ZIO N E di Enrico B erlinguer e nom ina del nuovo 
d ire tto re  dell’ “ U n ita’ ”  (il sen. Em anuele Macaiuso) nel­
la prim a giornata del com ita to  cen tra le  del Pei. Il segre­
tario  com unista  ha ribad ito  il suo no  m otivato  all’ip o te ­
si di elezioni an tic ipate  e ha  rilanciato  la p roposta  di 
a lternativa dem ocratica “ agli indirizzi e ai m etod i che 
caratterizzano  l ’a ttua le  sistem a di po te re  e l ’a ttua le  coa­
lizione di governo” . G iudicata “ fallita  la cosiddetta  go­
vernab ilità’ ” , Berlinguer ha resp in to  la linea dell’a lter­
nanza all’in te rn o  dello schieram ento  di governo. Ha infi­
ne rich iam ato  la necessita’ che tra  i p ro tagonisti di un  ri­
cam bio alla guida del Paese ci siano anche i com unisti. 
C ritico con  il sistem a di po tere  dem ocristiano , Berlinguer 
lo e ’ s ta to  anche con  i socialisti p er lo sp irito  di concor­
renzia lità ’ con la De che non  serve a risolvere i problem i 
della sinistra.

Alla R edazione di “ N uovo Paese” e ’ giunto  il tes to  
integrale dell’in terven to  dell’on. Berlinguer e da una le t­
tu ra  a tte n ta  emerge con forza il bisogno, in Italia, di un  
governo di a lternativa a quelli che si sono succeduti fino 
ad  oggi. Berlinguer invita il P artito  Socialista a scegliere 
la strada dell’a lternativa con tribuendov i con p ropri origi­
nali apporti. '

Stupisce l ’in terp re taz ione  del settim anale di M elbourne 
“ Il G lobo”  che ne d a ’ una versione tu t ta  sua afferm ando 
che il Pei ha rilanciato  il “ com prom esso s to rico ” e l ’in te ­
sa con la D em ocrazia Cristiana.

al negoziato  - ha dichiarato 
G onzalez - perche’ non  vo­
gliam o che il nostro  popolo  
co n tinu i a soffrire da questa 
guerra prolungata, ma vo-

(con tinua  a pagina 8)

Rafael Gonzalez
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Poco democratico il sistema 
elettorale australiano

LE RECENTI elezioni del 
V ictoria hanno  visto il suc­
cesso del p a rtito  laburista 
dopo 27 anni di governo li­
berale. Q ueste elezioni han­
no messo p e ro ’ anche in  evi­
denza alcuni aspetti del si­
stem a e letto rale  australiano 
che sono passati p iu tto s to  
inosservati.

Q ui in A ustralia, la gente 
spesso si lam enta di avere in 
p ratica solo la scelta fra due 
partiti, quello laburista e 
quello liberale-agrario (o  na­
zionale). Ma il fa tto  e’ che 
il sistem a elettorale austra­
liano e ’ congegnato in m pdo 
da precludere nei fa tti qual­
siasi a ltra  scelta.

I p a rtiti nuovi, o cosidet­
ti “m inori”  trovano diffici­
le avere una rappresen tan­
za in parlam ento  non tan to  
perche’ non prendono  voti, 
ma perche’ il sistem a e le tto ­
rale li esclude dalla possibi­
lità ’ di avere rappresen tan ti 
in parlam ento .

In A ustralia, il p a rtito  : 
che o ttiene  la maggioranza 
dei vo ti negli e le tto ra ti del­
la Cam era form a il governo; 
questi e le tto ra ti sono aree 
geografiche defin ite e m odi­
ficate dall’ “ Ufficio E le tto ­
ra le” , ognuna delle quali do­
vrebbe avere in teoria un 
num ero approssim ativam en­
te uguale di e le tto ri. In real­
ta ’ non  e ’ insolito  che fra al­
cuni di questi e le tto ra ti sta­
tali e federali vi siano diffe­

renze num eriche che arriva­
no anche fino a 10.000 e le t­
to ri. Q ueste differenze, a cui 
ci si riferisce di solito  col 
term ine “gerrym anders” , so­
no dovute in genere alle 
m acchinazioni dei governi in 
carica.

Q uesta situazione e ’ messa 
in evidenza dal recen te  risul­
ta to  e letto rale  nel V ictoria, 
dove il N ational Party , col 
4,8 percen to  dei vo ti, ha o t­
ten u to  o tto  seggi alla Came­
ra, m en tre  gli A ustralian De- 
m ocrats, col 5,1 percen to  
dei voti, non  hanno o tten u ­
to  alcun seggio. E ’ evidente 
la poca dem ocratic ità ’ di un 
sistem a del genere.

Si dice che il sistem a pre­
ferenziale che vige in Au­
stralia, secondo cui e ’ obbli­
gatorio  assegnare preferenze 
anche agli a ltri p a rtiti, o ltre 
al pa rtito  di p ropria scelta, 
assicura com unque che nes­
sun vo to  vada perdu to . T u t­
tavia questo  sistem a non 
consente agli e le tto ri di es­
sere rappresen ta ti dal parti­
to  di p ropria scelta. Il si­
stem a preferenziale e quello 
della suddivisione degli e le t­
to r i in e le tto ra ti fanno  si’ 
che siano p raticam ente solo 
i due maggiori pa rtiti ad ave­
re rappresen tan ti in  parla­
m ento .

E ’ vero che la m aggioran­
za deve governare, ma e ’ da 
vedere com e questa maggio­
ranza viene determ inata , se

dalla m aggioranza dei v o ti o 
dalla m aggioranza degli e let­
to ra ti, suddivisi secondo le 
convenienze dei partiti al 
governo.

M entre in una “ dem ocra­
z ia” com e quella australiana 
tu t t i  i p a rtiti si possono 
esprim ere, qualunque sia il 
loro  p u n to  di vista, le loro 
possib ilità’ di avere p ropri 
rappresen tan ti in parlam en­
to , a parte  i maggiori pa rti­
ti, sono quasi inesistenti. 
Nel V ictoria, il 5,1 degli 
ele tto ri non  sono rappresen­
ta ti in parlam ento.

Q uesto  sistem a elettorale  
porta  al b ipartitism o forza­
to , in quan to  gli e le tto ri so­
no rilu ttan ti a dare il voto  
ad un  p a rtito  che sanno che 
non  p o trà ’ com unque por­
tare  la loro voce in  parla­
m en to , una situazione che 
non dovrebbe esistere in una 
dem ocrazia.

Le elezioni del V ictoria 
hanno messo in luce anche 
un a ltro  p roblem a, quello 
del Legislative Council (Se­
nato). La m aggioranza de­
gli e le tto ri ha v o ta to  labu­
rista, ma non c ’e ’ alcuna 
garanzia che i laburisti pos­
sano com pletare il loro  m an­
dato  di governo o governa­
re senza l ’ostruzionism o li­
berale - nazionale, da to  che 
il N ational Party , con 4 seg­
gi con tro  i 20 ciascuno dei 
L iberali e dei Laburisti, e ’ 
l ’ago della bilancia nel Legi­

slative Council (nonostan te  i 
laburisti abbiano o tte n u to  la 
maggioranza dei voti) e il 
Legislative Council ha il p o ­
tere  costituzionale  di bloc­
care la legge finanziaria 
(supply) e p rendere altre m i­
sure che renderebbero  im ­
possibile governare, còsa che 
già’ il N ational Party  ha m i­
nacciato  in questi giorni. 
Perciò’ le scelte degli e le tto ­
ri possono essere rese vane 
da un  sistem a e letto rale  e 
costituzionale an tiq u a to  e 
sostanzialm ente non  dem o­
cratico. A nche nelle elezioni 
per il senato , gli A ustralian 
D em ocrats, col 5,5 percen to  
dei vo ti non hanno o tten u to  
alcun seggio, m entre  il Na­
tional Party con poco p iù ’ 
del 4 percen to  dei voti de­
cide in pratica le sorti del 
senato  se non  del governo.

Si dice che il senato  e ’ 
im portan te  per il suo ruolo  
di revisione e di con tro llo , 
ma sicuram ente questo  ru o ­
lo non p u ò ’ arrivare al pun­
to  di decidere la cadu ta  di 
un governo regolarm ente 
ele tto .

Un sistem a dem ocratico  
sicuram ente significa la pos­
sib ilità’ della m aggioranza di 
governare e la possib ilità’ 
anche delle m inoranze di 
una certa  consistenza di es­
sere rappresen ta te  in parla­
m ento.

F.P.

LETTERE

Per non dimenticare l’Olocausto

ADELAIDE — I sopravissuti invecchiano, e c ’e ’ il pericolo che la m em oria storica dell’o ­
locausto  nazista, con i suoi sei m ilioni d i v ittim e, venga cancellata dal bagaglio di espe­
rienze dell’u m an ità ’. Cancellarla significherebbe non  capirne le lezioni, che invece devono 
rim anere sem pre vive e p resenti nella m ente deU’u m an ita ’, perche’ non  si rito rn i m ai p iù ’ 
alla barbarie.

E ’ questo il senso della m ostra su ll’o locausto  allestita  presso l ’università’ di A delaide 
dal 22 aprile al 2 maggio, una testim onianza viva de ll’o rrore  nazista, fa tta  di fo tografie, 
libri, cim eli, m usica, testim onianze orali incise su videocassette.

“ Solo raccogliendo e m ettendo  insiem e, in m odo chiaro e lucido , i fa t ti  su ll’o locausto , 
possiam o assolvere al nostro  deb ito  verso la storia e alle nostre  responsab ilità’ verso le 
generazioni fu tu re ” : cosi’ afferm ano gli o rganizzatori della m ostra , il Museo Ebraio 
d ’A ustralia e l ’Associazione Ebraica del Sud A ustralia.

La m ostra e ’ s ta ta  allestita presso The G allery, Level 6, de ll’un iversità’ di A delaide, e 
p o trà ’ essere visitata dal lu n ed i’ al giovedi’ dalle 10.00 alle 18 .00; venerd ì’ dalle 10.00 alle
16.00 e dom enica 25 aprile dalle 11.00 alle 17.00.

Il “ Taurianova 
Social C lub”  
al presidente 

della Consulta  
Emigrazione 

calabrese

Caro Presidente,
come lei sapra’ m olte re­

gioni italiani hanno  iniziato 
un program m a di in terven­
ti  culturali a favore degli e- 
m igrati e dei lo ro  figli in Au­
stralia.

In particolare, sono stati 
organizzati diversi viaggi di 
giovani italo-australiani in 
Italia, finanziati in buona 
parte  dalle regioni. Credia­
mo che sia giusto che anche 
la regione Calabria in tra­
prenda simili iniziative a fa­
vore dei giovani di origine 
calabrese, per far conoscere 
la nostra  regione e l ’Italia, 
tenendo  in considerazione 
anche il fa tto  che l ’em igra­
zione calabrese in A ustralia 
e ’ la seconda com e num ero 
dopo quella siciliana.

A bbiam o diversi giovani 
di origine calabrese che sa­
rebbero  in teressati ad una 
simile inziativa. A lcuni di 
lo ro  fanno anche parte  di 
gruppi m usicali e artistici 
in genere, e un viaggio in 
Italia po trebbe servire loro 
sia com e esperienza della 
nostra  cu ltu ra  e sia com e 
o p p o rtu n ità ’ per partecipa­
re, dando il loro  co n trib u to , 
a iniziative di carattere  cul­
tu rale  e ricreativo.

In a ttesa  di una sua ri­
sposta, le inviam o d istin ti 
saluti.

(Taurianova Social C lub).

W0NM0, PERCHÉ
PERCHÈ i  6RATIS
J u t u  mina
^UOlOtOO7

I diritti 
delle donne

Cara D irettrice,
quando avranno le donne  

il d iritto  di decidere cosa si 
fa  col proprio corpo? N el 
N.S.W . il m inistro per Y ou th  
and C om m un ity  Services 
K evin S tew art, che fa  parte  
del governo laburista di que­
sto  stato, si e ’ rifiu ta to  di 
dare ad una ragazza di 15 
anni il perm esso di ricorrere 
a ll’aborto. Q uesto m entre  
due do ttori, psicologi e assi­
s ten ti sociali, e la stessa m a­
dre della ragazza, sono  d ’ac­
cordo nel sostenere che il ri­
corso a ll’aborto  e ’ la sola 
strada praticabile per il be­
nessere e il fu tu ro  della 
ragazza. Ma il m inistro  ha 
deciso di andare contro  
l ’op in ione d i tu t t i  e rifiutare  
la dom anda d i aborto  della 
ragazza. La ragazza ha in ­
terposto  appello attraverso  
il M arrickville Legai Centre, 
e il ttibuanle deciderà’ sul 
da farsi. Kevin S tew art e ’ 
cattolico, ed  e ’ suo  d iritto

esserlo, ma non ha alcun d i­
ritto  di im porre le sue con­
vinzioni religiose sugli altri. 
Sarebbe com e dire che se le 
credenze religiose della ra­
gazza la portassero a ritene­
re che tu t t i  gli u om in i do ­
vrebbero essere castrati, lei 
avrebbe s e n z ’altro il d iritto  
di castrare K evin Stewart.

L e  credenze religiose o 
politiche degli aftri non  
dovrebbero influire sui di­
r itt i delle persone di deci­
dere sul proprio corpo. K e­
vin S tew art dovrebbe dare 
retta ai desideri della ragaz­
za e a ll’opin ione degli esper­
ti p iu tto s to  che lasciarsi go ­
vernare dalle sue ovin ion i 
religiose, p erch e ’ e ’ l i ’ al go ­
verno per rappresentare tu t­
ta la società ' e non solo i 
cattolici.

Ms. A.B.
Sydney 

(le ttera  firm ata)

Un incontro 
entusiasmante

M ELBOURNE — Ha avuto 
luogo m arted ì’ 13 u.s. un in ­
con tro  organizzato dalla 
F IL E F  di M elbourne con il 
d ire tto re  del T eatro  Stabile 
dell’A quila, E rrico Cento- 
fan ti, presso la sede dell’o r­
ganizzazione a Coburg.

Errico C en to fan ti si tro ­
vava in  A ustralia per una 
breve visita, allo scopo di 
organizzare una to u rn ee  in 
A ustralia del T eatro  Stabile, 
in collaborazione con  l ’Eli- 
sabethan T rust di Sydney e 
con en ti simili in a ltri Stati 
australiani.

La tou rnee  dovrebbe aver 
luogo nel gennaio e febbraio  
del prossim o anno.

L’incon tro  alla FIL E F 
con Errico C en to fan ti e ’ sta­
to  en tusiasm ante, partico lar­
m ente per i giovani italo-au­
straliani che erano presenti, 
alcuni dei quali per la prim a 
volta sentivano parlare 
dell’Italia non  ta n to  com e il 
paese che va a ro to li, m a co­
me il paese che ha ta n ti p ro ­
blem i, ma ha anche tan te  
energie sane, tan te  risorse di 
intelligenza, di cu ltu ra  e 
di m a tu rità ’ dem ocratica e 
sociale, o ltrech e’ ta n ti di­
r i tt i  sociali e civili che sono

dovuti a ll’im pegno e alla lo t­
ta  del suo m ovim ento 
raio, anche se poi veng^ro  
magari stravolti dalla gestio­
ne conservatrice del paese.

L’incon tro  e ’ s ta to  en tu ­
siasm ante anche per un  altro  
aspetto . Perche’ la F IL E F  di 
M elbourne ha appena fo r­
m ato  un  com ita to  culturale, 
i cui m em bri erano per la 
maggioranza presenti alla 
riunione, e Errico C entofan­
ti  ha dato  un  co n tribu to  
prezioso di riflessione e di 
idee parlando del lavoro cul­
turale in cui egli e ’ specifica- 
m ente co involto , e anche 
delle altre  esperienze di la­
voro culturale in Italia, fra 
la gente e con la gente. Di 
particolare interesse, dal
p un to  di vista degli obiettivi 
specifici della F IL E F , che 
tendono  a rendere gli im m i­
grati pro tagonisti, e non p iù ’ 
oggetti, della società’ i n ^ ù  
vivono, e ’ sta to  il r a p p a c i  
delineato da C entofan ti, ira 
lavoro culturale e obiettivo 
di em ancipazione dei lavora­
to ri e dei c ittad in i, a ttraver­
so l’acquisizione di strum en­
ti cu ltu rali nuovi e lo  sti­
m olo alla riflessione sulla 
società’ in  cui vivono e alla 
partecipazione. pp .

‘ 7  Pescatori
SYDNEY — “ I pescato ri” , una raccolta di m ateriale d i­
d a ttico  pubblicato  dal C om itato  Scuola di Sydney, con ­
siste in un  lib re tto  di lezioni, un lib re tto  di le ttu ra  che 
descrive le a ttiv ità ’ dei pescatori italiani a Svdney, m ani­
festi, un  gioco chiam ato  “ Il G ioco della Pesca” e una cas­
se tta  sonora con  delle storielle e canzoni e un 'in tervista 
con  un  pescatore italiano.

Q uesto insiem e d i m ateriali d idattic i si p u ò ’ utilizzare 
per l ’insegnam ento  dell’italiano nelle scuole elem entari 
(partico larm en te  dalla prim a alla qu in ta  classe).

Gli insegnanti e i genitori in teressati ad o ttenere  “ I 
Pescatori” possono rivolgersi a:

Cinzia G uaraldi presso F IL E F , 42 3  Parram atta  R oad, 
Leichhardt - 2040 , Tel: 569 7312 ; oppure I.C.E.C. 37 
Cavendish S tree t, S tanm ore - 2048 , Tel: 51 3000
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“ TWO LA WS”
Un film degli 

aborigeni sugli 
aborigeni

Il film e’ stato realizzato 
in collaborazione con 

C. Strachan e A. Cavadini
IL  FILM “TWO LAWS” (D ue Leggi) e ’ s ta to  realiz­
za to  du ran te  il 1981 dalla co m u n ità ’ aborigena di B o r -  
ro loola in collaborazione con C. S trachan e A. Cavadini, 
ed e ’ disponibile in lungom etraggio di 130 m in. per uso 
nelle sale cinem atografiche e per uso in  scuole, universi­
tà ’, sindacati e gruppi com unitari, con proiezione indivi­
duale delle 4 parti (circa 30 m inu ti l ’una).

“TWO LAWS” E ’ un film -docum entario  a colori 
(16m m ) sulla lo tta  della C om unità’ di B orroloola per il 
riconoscim ento  della Legge A borigena.
PA RTE PRIMA -  LA QUESTURA

B orroloola negli ann i 1930. R icostruzione dram m a­
tica di un conflitto  accaduto  nel 1933, fra aborigeni, 
neocolon i e polizia.
PA RTE SECONDA -  L ’ASSISTENZA SOCIALE

Descrive la vita della C om unità’ di B orroloola so tto  il 
sistem a di assistenza sociale in  vigore dal 1950 al giorno 
d ’oggi.
PARTE TER ZA  -  LA LOTTA PER  LA NOSTRA 
TERRA

Descrive il legame degli A borigeni con la terra , la loro  
lo tta  per conservare i luoghi sacri; la Rivendicazione del 
D iritto  alla Terra che venne p resen ta ta  dalla popolazio­
ne di B orroloola nel 1977; la strategia di con tra ttaz ione  
sviluppata dalla popolazione aborigena nei con fron ti del 
governo, delle aziende d ’allevam ento bovino e delle im ­
prese m inerarie.
PARTE QUARTA -  V IV ER E CON DUE LEGGI

Descrive il m ovim ento od ierno  di rito rn o  alla terra 
tradizionale, l’asserzione e la p ratica  cerim oniale e l ’av­
vio all’allevam ento del bastiam e.

La C om unità’ A borigena di B orroloola consiste di 
q u a ttro  gruppi linguistici provenien ti dal G olfo di Car- 
pentaria  nel N orthern  T errito ry  dell’A ustralia. Le 
com ponen ti di questa C om unità’ vivono in s tru ttu re  
tribali e tu tte  le decisioni concernen ti questo  film sono 
state prese nel con testo  di queste s tru ttu re .

Leo Finlay, una persona im p o rtan te  nella C om unità’ 
di B orroloola, apre il film con queste  parole:

“ Suppongo che voi conosciate questi due, A lexan­
der e Caroline, li ho  in co n tra ti l ’anno scorso a Syd­
ney e ho chiesto loro  di venire a B orroloola e di 
podurre  un  film  per la nostra  C om unità’. Siamo 
con ten ti che siano qu i ora, per la lavorazione di 
questo film . H anno in o ltra to  una richiesta di fo n ­
di al G overno che e ’ sta ta  accetta ta . Ora spetta  a 
noi farne un  buon  film e un  film n o s tro ” .
Q uesto non  e ’ un  docum entario  convenzionale per­

che’ deriva da una prospettiva d ifferen te , da un im pegno 
collettivo  della C om unità’ A borigena, e con c iò’ m ette  in 
discussione le nozioni della prassi cinem atografica, della 
storia, dell’etnografia e dell’oggettiv ita’. Gli A borigeni di 
B orroloola hanno una storia traum atica  di m assacri, di 
is tituz ion i nem iche e di espropriazione della p ropria  te r­
ra. La riflessione su questo  passato  sto rico  diventa sem­
pre p iù ’ un fa tto re  im p o rtan te  d i analisi per costru ire le 
basi di nuove iniziative e per consolidare e definire i 
traguardi già’ raggiunti. La lo ro  richiesta di produrre  
questo  film rien tra  ne ll’am bito  di questo  processo 
storico.

INDIRIZZI DELLE SYDNEY
SEDI DELLA 4 2 3  Parramatta Road

FILEF LEICHHARDT -  2040
MELBOURNE TEL: 569  7312

primo piano 
276a Svdney Road ADELAIDE

(angolo Walsh Street) 28 Ebor Avenue
COBURG -  3058 MILE END -  5031

-------------TEL: 3 8 ^ 1 1 8 3 TEL: 352  3584

Carne al fuoco il conve­
gno ne ha messa m olta  ed 
alla fine ne e ’ uscito  un  qua­
dro della nostra em igrazio­
ne quan to  m ai variegato e 
interessante. Come l ’espe­
rienza belga ad esem pio 
( tra tta ta  da A nne Morelli 
dell’U niversite’ Libre di 
Bruxelles) caratterizzata  da 
una presenza massiccia di 
em igrati antifascisti ed in 
particolare com unisti che 
ebbero una influenza deci­
siva nel PC belga (nel ‘28 
su 1.000 iscritti u n  terzo  
erano italiani). Una emi­
grazione che resse politica- 
m ente, n o nostan te  le r ip e tu ­
te persecuzioni, e diede un  
suo con trib u to  duran te  la 
resistenza antinazista.

O l ’esperienza duran te  il 
ventennio  dei fasci italiani 
all’estero (p resen tata  da Do­
m enico Fab iano  de ll’Univer­
s ità ’ di R om a) che nacquero  
com e strum en to  di con tro l­
lo degli em igrati e di sorve­
glianza delle rappresentanze 
d ip lom atiche e consolari do ­
po che dal ‘23 al ‘28 furono  
sciolte tu t te  le associazioni 
che operavano all’estero  
(Lega italiana, U m anitaria, 
Opera B onom elli). U n’espe­
rienza che non riusci’ m ai a 
decollare defin itivam ente se 
nel 1930 falli’ il ten ta tivo  
di convocare il secondo con­
gresso dei fasci all’estero.

Ma gli arricch im enti p iù ’ 
in teressanti sono forse venu­
ti dalle relazioni dedicate 
agli S ta ti U niti e all’A rgenti­
na, p resen tate  rispettiva­
m ente da R udolph  J. Vecoli 
dell’U niversità’ del M inneso­
ta e da T orcuato  S. Di Telia 
della Facultad  L atinoam eri­
cana de Ciencias Sociales di 
B uenos Aires. Due esperien­
ze e due storie di im m igra­
zione per m olti aspetti agli 
an tipod i l ’una dall’altra e 
per questo  em blem atiche.

La nostra  prim a em igra­
zione negli S tati U niti arriva 
com e seconda ondata , quan­
do si e ’ g ià’ costitu ita  una 
classe operaia qualificata di 
m atrice anglosassone, ed e ’ 
costitu ita  so p ra ttu tto  da 
con tad in i m eridionali, con 
una m en ta lità ’ tradizionale, 
p ro fondam ente  estranea al 
nuovo m ondo  in  cui andava 
a vivere. N ascono qu i gli ap­
pellativi di “ black lab o r” , di 
“ wage cu tte rs” (le tte ra lm en­
te : tag lia to ri di salari); m i­
gliaia di uom ini e di donne 
esclusi dal processo p ro d u t­
tivo industria le , un  lum pen­
p ro le ta ria t da usare com e ar­
ma antioperaia. E ’ con  la 
successiva ondata  em igrato­
ria, specialm ente dopo i F a­
sci siciliani, che arrivano 
uom in i p iù ’ politicizzati, 
che fanno  opera di educa­

zione tra  i connazionali e 
creano tra  di essi un  nuovo 
senso dei d iritti ed una co­
scienza di classe. Nascono 
cosi’ faticosam ente e len ta­
m ente quei sindacalisti ita ­
liani “ a rden ti”  che nel 1912 
-13 ebbero  una parte  di 
grande rilievo negli scioperi 
di massa dei m inato ri o co­
stru irono , insiem e agli ebrei, 
nuovi sindacati di o rien ta­
m en to  socialista ne ll’indu­
stria tessile.

Esperienza opposta , si di­
ceva, in A rgentina. Q ui m an­
cano una borghesia ed una 
classe operaia qualificata na­
tive; non  pochi em igrati (per 
m olti ann i il 25-30% dell’in ­
tera  popolazione) occupano 
subito  una posizione m edio­
alta nella piram ide sociale. 
Ma se l ’assim ilazione e ’ 
socialm ente alta , per altri 
versi la situazione e ’ p iù ’ dif­
ficile: il sistem a po litico  ar­
gen tino  non  d a ’ garanzie e la 
stragrande m aggioranza 
degli em igranti (il 97% degli 
italiani) n o n  chiede la nuova 
cittad inanza. Si apre  cosi’ 
nel Paese sudam ericano un 
v uo to  po litico : la grande 
m aggioranza della borghesia 
e della classe operaia u rbane 
sono straniere, estranee allo 
S ta to  e ai p a rtiti politici, 
fuo ri di un  sistem a politico  
anche per questo  gracile.

Ne viene in fluenzato  lo 
stesso quadro  politico  argen­
tino . La d ialettica viene rin ­
chiusa tra  un  pa rtito  conser- 
vatore-m odernizzante che 
raccoglie la tifond isti, m ilita­
ri, im piegati pubblici, e un 
pa rtito  radicale espressione 
di gruppi m arginali di clas­
se alta , ma in grado di m o­
b ilitare con parole d ’ordine 
populiste le masse disere­
date native. Da qui la debo­
lezza del P artito  socialista 
che m ancava di legam i con 
una classe operaia straniera 
e il prevalere in  politica del- 
l’a ttiv ita ’ anarchica la cui 
predicazione veniva a coin­
cidere con l ’antista talism o e 
l’estraneità’ al sistem a degli 
im m igrati.

S tati U niti, A rgentina, 
Belgio. Ma si po trebbero  
aggiungere altre  decine di 
Paesi in  tu t to  il m ondo . 
Esperienze, dram m i di 
m ilioni di uom in i la cui sto ­
ria — com e e ’ s ta to  so tto li­
nea to  al convegno — fa par­
te  in tegran te  di quella p iù ’ 
complessiva del nostro  m o­
v im ento  operaio.

B runo Cavagnola.

“Black labo r” , m anodo­
pera negra; e ’ l’appellativo 
con cui un secolo fa i da to ri 
di lavoro nordam ericani 
chiam avano gli em igrati dal­
l’Italia m eridionale, per di­
stinguerli dagli “ w hite m en ” , 
gli uom ini bianchi, gli im m i­
grati dal N ord E uropa o dal­
la stessa Italia se tten triona­
le. “ M anodopera negra” , 
em arginati u tili per organiz­
zare i crumiraggi du ran te  gli 
scioperi, gente relegata al li­
vello della popolazione di 
colore, odiatissim a dalla 
classe operaia am ericana. Ma 
gli em igrati italiani fu rono  
sem pre ed ovunque “black 
labo r” ? Come e attraverso 
quali processi si inserirono 
in quella sorta di terra  p ro ­
messa che cercavano al m o­
m ento  di lasciare il Paese 
natale?

Quando i » 
arrivarono 

da... Napoli
Emigrati italiani e movimenti operai negli Stati Uniti e in Ame­
rica Latina: convegno a Milano della Fondazione Brodolini

Il convegno storico  in­
ternazionale organizzato 
dalla F ondazione G iacom o 
B rodolin i ( “Gli italiani fuori 
d ’Italia. Gli em igrati italiani 
nei m ovim enti operai dei 
Paesi d ’adozione 1880- 
1940” ) ha riun ito  a Milano 
per tre  giorni studiosi p ro ­
venienti dalle aree p iù ’ sig­
nificative della nostra em i­
grazione (A ustralia com pre­
sa) per cercare di dare una 
prim a sistem azione scienti­
fica ad un tem a al tem po  
stesso affascinante e poco 
stud ia to . “ La storia del m o­
vim ento operaio — ha rico r­
dato  in apertura  di conve­
gno Alceo Riosa, vicepresi­

d e n t e  della Fondazione Bro- 
R ^ l i n i  — ha avuto sem pre 

una grande attenzione  per i 
p arten ti, non  per coloro che 
erano già’ partiti. Noi vo­
gliamo studiare l ’em igrato 
anonim o, a volte neppure 
politicizzato  o sindacalizza­
to , preso non  individual­
m en te , ma come parte  di 
quel fenom eno di massa 
prolungato  che fu la nostra 
em igrazione” .

S tudio quindi delTinseri- 
m en to  politico  e sindacale 
delle masse em igrate per po i 
vedere anche com e queste 
esperienze rifluissero in Ita ­
lia. Come e ’ il caso ad esem ­
pio del d ib a ttito , a cavallo 
degli anni Dieci, sul passag­
gio dal sindacato  di m estiere 
a quello di industria che ha 
avuto precisi pun ti di riferi-

«n to  con  l ’em igrazione, ed 
[particolare con il sinda- 
o am ericano IWW che 
consen ti’ di offrire un  m o­

dello organizzativo alle espe­
rienze p iù ’ arre tra te  del no ­
stro  Paese.

Immagini di emigrati italia­
ni negli Stati Uniti nei primi 
anni del secolo: in alto, 
membri di una società di 
mutuo soccorso a Chicago; 
qui accanto, lavoratori im­
piegati nella costruzione di 
una ferrovia nel Montana.
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L’inganno del voto 
per corrispondenza

PROBLEM A d ib a ttu to  da 
decenni (sin dalla C ostituen­
te ) quello del vo to  degli ita ­
liani all’estero  non  ha trova­
to  ancora soluzione. Le dif­
fico lta’ sono oggettive e non 
pretestuose o artificiose.

La com plessità’ della m a­
teria  e ’ em ersa in tu t ta  evi­
denza alla Com m issione Af­
fari costituzionali della Ca­
m era, sia nella relazione 
dell’on. Mazzola sia negli 
in terven ti. A conclusione 
dei lavori e ’ sta to  affidato  a 
un  com ita to  r is tre tto  il 
com pito  di esam inare le 
diverse p roposte  di legge.

La questione non  va vista 
— ha osservato M oschini del 
PCI — solo dal p un to  di vi­
sta tecnico  e di m odalità ’ 
del vo to  (per procura chiara­
m ente incostituzionale, o 
per corrispondenza, ecc); es­
sa va a ffro n ta ta  an z itu tto  
so tto  il profilo  della effe tti­
va tu te la  costituzionale (art. 
48) del d iritto  al vo to . Le 
garanzie, cioè’, non possono 
essere assicurate dal m odo 
com e si esprim e il voto 
(nell’urna in Italia, in altro  
m odo da parte degli em igra­
ti), ma dal m odo come “pri­
m a” l ’avente d iritto  al voto  
ha p o tu to  e p u ò ’ form are la 
sua v o lo n tà ’ per po i com pie­
re quella “scelta” che si tra ­
d u rrà ’ nella concreta  espres­
sione del suffragio.

Peraltro  — ha so tto linea­
to  M oschini — tu t to  il p ro ­
cesso di form azione del m o­
m ento  eletto rale  (quale re­
golato dalle leggi ordinarie) 
m ira a questo rigoroso ri­
sp e tto  della C ostituzione, 
assicurando a tu tte  le forze 
politiche e a tu t t i  i candida­
t i  condizioni di uguaglianza; 
attraverso  questo  processo il 
c ittad ino-e le tto re  e ’ messo 
nelle condizioni di po ter 
com piere la sua scelta: il 
vo to , personale, uguale, libe­

ro  e segreto.
Non va peraltro  so ttova­

lu ta to  un  altro  aspetto : con­
dizione per il godim ento  del 
vo to  e ’ la c ittad inanza, che 
com e requisito  fondam enta­
le ha quello di un legame ef­
fettivo , cioè’ sociale, tra  il 
c ittad ino  e lo Stato. C ondi­
zione al cui riconoscim ento  
si frappongono non  poche 
d iffico lta’ specie per l’indivi­
duazione di coloro  che in 
rea lta ’, pur m antenendo  la 
c ittad inanza, non  hanno 
m ai fa tto  espressa richiesta 
di iscrizione o reiscrizione 
nelle liste elettorali.

M ateria com plessa, dun­
que, e ben p iù ’ am pia (nei 
suoi risvolti) di quella tra t­
ta ta  dal relatore, e dai pre­
sen tatori di proposte  di leg­
ge, le cui soluzioni appaiono 
fragili, so tto  il p rofilo  costi­
tuzionale e politico  e spesso 
add irittu ra  disinvolte. Come 
nel caso del dem ocristiano 
G iuseppe Sinesio che, non 
sapendo com e risolvere il 
problem a del rappo rto  par­
titi-e le tto ri a ll’estero , non 
trova di meglio che stabilire 
che nei paesi di em igrazio­
ne “nessuna form a di p ropa­
ganda ele tto ra le  sara’ am ­
m essa” . E quel che e ’ peggio 
e ’ che su questo  p u n to  si ri­
troverebbe anche un proget­
to  del m inistro  dell’In terno , 
le cui linee sono sta te  an ti­
cipate in indiscrezioni di 
stam pa.

“ In questo  m odo — ha 
so tto lineato  ancora Moschi­
n i — si e ’ ben lon tan i, non 
solo dall’aver risposto cor­
re ttam en te  e seriam ente ai 
p roblem i che abbiam o di­
nanzi, m a anche solo dall’a- 
ver posto  le prem esse per 
una soluzione m inim am ente 
decen te” . Ed aggiungeva: 
perche’ il voto  sia uguale e 
libero (o ltre  che personale 
e segreto) i c ittad in i all’e­

stero  che ne hanno  d iritto  
debbono essere messi nelle 
condizioni (per evitare che il 
loro  vo to  sia “ sopra” o “ so t­
to s tim a to ” ) di p o te r parte­
cipare ad una campagna 
elettorale “ allo stesso m odo” 
dei c ittad in i residenti in Ita ­
lia. N on possono cioè’ esser­
ci due tip i di cam pagna elet­
to ra le : una in terna e una del 
tu t to  diversa (o  inesistente 
secondo certe p roposte) per 
i c ittad in i residen ti all’estero.

Sara’ possibile realizzare 
questa condizione in tu tta  
una serie di paesi?.

Le riserve del PCI — riser­
ve di fondo — scaturiscono 
dal fa tto  che finora da parte 
di m olti si e’ fa tto  fin ta  di 
n iente riguardo a questo 
p u n to  essenziale. Silenzi o 
m inim izzazioni che sono 
conferm e della im praticab i­
lità ’ di quelle soluzioni che 
si lim itano solo alla tecnica 
del vo to . Moschini, infine, 
ha posto  in evidenza la pre­
carie tà’ del voto  per corri­
spondenza, quan to  alla tu te ­
la della espressione reale e 
della segretezza del vo to , e 
come tale perc iò ’ di dubbia 
costituz ionalità ’.

A.D.M.

Soggiorni 
estivi in 

Italia per 
figli di 

immigrati 
laziali

LA R EG IO NE Lazio or­
ganizza annualm ente sog­
giorni estivi in favore dei 
figli dei lavoratori em igrati 
laziali per il periodo che va 
dal 15 al 30 luglio.

Ai gruppi estivi possono 
partecipare ragazzi e ragazze 
dai 9 ai 13 anni di e tà ’.

I partec ipan ti saranno 
d o ta ti di una scheda illustra­
tiva del loro  s ta to  di salute 
e saranno assistiti da una 
equipe psico-m edico-pedago­
gica, n o nche’ da assistenti 
sociali anim atori, da inse­
gnanti e da un  d ire tto re  re- 

■sponsabile.

T u tti i ragazzi godranno 
di polizza assicurativa.

I cen tri estivi prevedono 
per tu t t i  i p artecipan ti: al­
loggio, v itto , giuochi, films, 
spettacoli teatrali, escursio­
ni, visite culturali, ecc.

II co n trib u to  di parteci­
pazione da parte  degli in te ­
ressati viene fissato in  m isu­
ra accessibile (per la stagione 
1979 era di lire 30 .000).

Le dom ande devono es­
sere p resen tate  en tro  il 30 
maggio.

Per u lterio ri inform azioni 
o per la presentazione della 
dom anda, rivolgersi a F ranco 
Lugarini, consu lto re  per la 
Regione Lazio in A ustralia, 
presso la F IL E F , 276a, Syd­
ney R oad, C oburg ( Im o  pia­
no), ogni luned i’ dalle 4 .00 
alle 6 .00 di sera.

A cura' del Consultore FRANCO LUGARINI

Regione
Toscana

La Regione Toscana ha em anato i seguenti provvedi­
m enti a favore degli em igranti toscani della sua Re­
gione.
* Frequenza nelle colonie dei figli in e tà ’ scolare de­
gli emigrati:

Esame della dom anda: le associazioni di Patrona­
to  interesseranno i Com uni o i Consorzi della Regione 
per stabilire iniziative a tte  ad accogliere i bambini 
nelle colonie m arine o m ontane.

Il Comune e le Associazioni di Patronato  operan­
ti all’Estero concerteranno m odalità’ ed iniziative in 
m erito .

* Rim borso spese di viaggio e trasporto  masserizie:
Il lavoratore em igrato e i suoi fam igliali che dopo 

alm eno due anni di assenza rientri definitivam ente 
nella Regione e che per disagiate condizioni econo­
miche non sia in grado di affrontare le spese.

La dom anda redatta  in carta semplice e correlata 
dalle fa ttu re  quietanzate, dovrà’ essere indirizzata al 
com une di residenza.

* Rim borso spese di trasporto  spoglie lavoratori de­
ceduti a ll’estero.

Gli interessati dovranno inoltrare la dom anda in 
carta semplice al Com une di ultim a residenza della 
regione dove sara’ traslata la salma allegando la se­
guente docum entazione;

1) certificato di m orte dell’em igrato o suo fam i­
gliare vistato dal Consolato.

2) fa ttu ra  quietanzata, trad o tta  in italiano, vi- 
  s ta ta  dal consolato.

Il Congresso della 
FILEF del Canada

SI E ’ SVOLTO recente­
m ente a M ontreal il congres­
so della F IL E F del Q uebec 
che ha visto la partecipazio­
ne di un grande num ero di 
delegati e il rinnovo di tu tte  
le cariche d irettive con Giu­
seppe Sciortino  alla presi­
denza e V itto rio  Capparelli 
alla segreteria.

Un largo posto  nel d iba t­
tito  hanno  avuto  i tem i della 
dem ocrazia e di un p iù ’ ge­
nerale rap p o rto  della em i­
grazione italiana in Canada 
con le is tituzion i e le orga­
nizzazioni po litiche del pae­
se di origine, senza per que­
sto perdere di vista le esigen­
ze della specific ità’ canade­
se. Di particolare rilievo a 
questo  p roposito  u n  passo 
della relazione in trodu ttiva  
quando  afferm a che “ la 
F ilef del Q uebec, p u r strin ­
gendo e raffo rzando  i p ropri 
legami con la F ilef in terna­
zionale e con  tu t t i  i partiti 
dem ocratici italiani, deve 
nei prossim i ann i risponde­
re di p iù ’ ad una im m agine

di organizzazione locale” . E 
il discorso e ’ in tegrato  poi 
da una valutazione sull’af- 
facciarsi nella vita canade­
se di altre  organizzazioni ita ­
liane. “ N oi salutiam o con 
grande interesse — si e ’ af­
ferm ato  — la venuta  in Ca­
nada di due sezioni della 
D em ocrazia cristiana (la 
“A lcide De G asperi” e la 
“A ldo M oro” ) e della 
A ITEF (A ssociazione Italia­
na Em igrati e Fam iglie) di i- 
spirazione socialdem ocrati­
ca. Per no i non  si tra tta  di 
concorren ti, anzi siam o con­
ten ti che altre  forze p o liti­
che, per lungo tem po  disinte­
ressate degli im m igrati, in 
partico lare  di quelli o ltre­
oceano, m ostrino  oggi tale 
interesse... ed e ’ a tu t te  le 
forze sincere, dem ocratiche 
e realm ente in teressate agli 
em igrati e alla nostra com u­
n ità ’ che si indirizza la n o ­
stra  p roposta  di un  coord i­
nam ento  un itario  a tto  ad 
affron ta re  i p roblem i a cui 
la nostra co m u n ità ’ fa fron ­
te ” .

I RIM ASUGLI COLO NIA LI, leggi Falklands oppure 
Malvinas, secondo i gusti, possono dare qualche do lo ­
re di pancia, oppure  risolvere m om entaneam ente le 
tensioni in terne. E ’ (inutile chiedersi se l ’Inghilterra o 
l’A rgentina abbiano ragione. L ’A rgentina, con una fe­
roce d itta tu ra  m ilitare che fa sparire la gente, e con 
u n ’inflazione spaventosa (la m oneta argentina e ’ an ­
data da 64 pesos per ogni dollaro am ericano a ben 
o ltre  i 2 .000 pesos per dollaro du ran te  le d itta tu re  m i­
litari) aveva bisogno di creare un “nem ico della 
pa tria” . L’Inghilterra, anche’essa in preda ad  una 
crisi econom ica tra  le peggiori in E uropa, ha accet­
ta to  oppo rtun isticam en te  la sfida atteggiandosi a 
prim adonna offesa. E il generale Haigh, che in  cop ­
pia col cow boy Reagan si sono indaffarati a p o rta ­
re il m ondo su ll’orlo  dell’ultim a guerra (lim itata , se­
condo lo ro ) dal giorno in cui si sono im padroniti 
della Casa Bianca, ora vuole apparire com e il grande 
uom o di pace.

**********

LA G U ERRA  LIM ITATA! Che idea! Perche’ non  la 
lim itano ad una piccola bom betta  al neu trone  sulla 
Casa Bianca?

* * * * * * * * *

TALEN TI CERCANSI alla Radio Etnica di S y d n e ^ t  
per i program m i in italiano. V ogliono gente che s a p V f  
pia fare program m i, che li sappia p resentare, che ab­
bia una buona dose di “senso com une” e che sia al 
co rren te  ed aperta  alle esigenze della co lle ttiv ità’, che 
sappia scegliere bene tra  notizie e “varie tà’ ”  (ecco 
già’ belle che defin ite  queste “ esigenze” della co lle t­
tiv ità’), che apprenda a m em oria le regole dello Spe­
cial Broadcasting Service (SBS) e le relative indica­
zioni/obblighi da rispettare  per riuscire a non  sgarrare 
presentando dei program m i o dando  delle notizie an ­
che leggerm ente polem iche ecc.

* * * * * * * * * *

NON SONO NECESSARIE LE Q UA LIFICHE per fa­
re dom anda, co si’ che tu t t i ,  proprio  (com e ama dire la 
signora del M ulino del Po), possano dem ocraticam en­
te far richiesta d i assunzione. Pero’, qualifiche a parte, 
vogliono gente in  gam ba .. a part-tim e. Che vogliono 
gente con una sola gam ba? O add irittu ra  con solam en­
te m ezza gam ba? O forse si tra tta  di una gamba che 
funziona a part-tim e, c io è ’ a volte si e a volte no? Su 
questo  p u n to  lo  SBS non  e ’ esplicito . ^

* * * * * * * * * *

VOGLIONO ANCHE UN COORDINATORE o coor­
dinatrice (anche su questo  l ’en te  non  e ’ esplicito) che 
sia pure in  gam ba ... e part-tim e. Ora questa posizio­
ne, dopo  l ’estrom issione del Pino nazionale, e ’ quan- 
tom ai sospetta  e insicura. Se hanno  b u tta to  fuori lui, 
figuriam oci cosa po trebbe accadere a dei com uni m or­
tali. E questo , o questa , dovrebbe coord inare , se ho 
ben cap ito , la bellezza di 14 program m i-radio se tti­
m anali, vagliarli tu t t i ,  decidere se tu t to  va bene, va 
m ale, va rid im ensionato , spolem izzato, spoliticizza­
to , insom m a spo ... g liato  di qualsiasi elem ento di rea­
le interesse, e qu ind i trasm esso.

* * * * * * * * * *

N EL MONDO DELLA  LIBERA IM PRESA la merce 
buona va pagata. Se lo SBS e ’ ancora in cerca di uno  
qualsiasi che e ’ d isposto  a mangiarsi il fegato e passa­
re la n o tte  in  b ianco per 60 dollari allora cerca gente 
a b u o n  m ercato  che dovrà’ barcam enarsi a fare mille 
a ltre cose per guadagnarsi un  salario decente e che, 
necessariam ente dovrà’ fregarsene dei program m i, 
delle esigenze della co lle ttiv ità ’, della qua lità ’ del 
m ateriale trasm esso. Per non  parlare di coord inam en­
to . Ecco che cosi’ dovrem o sorbirci ancora tan ti Mu­
lini del Po, poste  del padre, insulsi varietà’ e cavoiate 
varie fino a che gli asco lta to ri caleranno al p u n to  che 
no n  ci sara’ asso lu tam ente alcun bisogno di Radio 
E tnica.
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Una grande esperienza 
delle lavoratrici delle

ferrovie
M ELBOURNE -  Le lavora­

tric i che operano i v ideo ter­
m inali delle ferrovie del 
V ictoria hanno  recen tem en­
te  o tten u to  una serie di im ­
p o rtan ti successi nella lo tta  
per un  lavoro sano e d ignito­
so.

T u tto  e ’ in iziato  quando 
le donne hanno deciso di ri­
volgersi al sindacato dei fer­
rovieri (A R U ) per cercare di 
conoscere i p ropri d ir itti in 
relazione all’esp letam ento  di 
alcune m ansioni che non  
rientravano nel loro  co n tra t­
to .

Da u n  p o ’ di tem p o  le 
donne erano insoddisfatte  
dell’am bien te  di lavoro. Il 
fa tto  che dovessero lavorare 
a co ttim o  (piece-w ork) le 
costringeva a ritm i di lavoro 
insostenibili e alcune di loro 
avevano co n tra tto  fo rm e di

tendosinovite , anche se an­
cora non  sapevano che esi­
stesse questa m alattia , che 
danneggia perm anentem en­
te  i tend in i quando  si e ’ co­
s tre tti a fare lavori ripetitivi 
a ritm i intensi. Gli a ltri p ro­
blem i riguardavano la vista: 
essere co stre tte  a fissare in 
continuazione i v ideo term i­
nali causava problem i agli 
occhi e m al di testa.

Le lavoratorici si sono 
rivolte a ll’unione per un 
problem a che non aveva par­
ticolarm ente a che fare con 
queste questioni: era sta to  
chiesto ad una di loro  di fa­
re un lavoro che non  rien tra­
va nelle sue m ansioni e che 
non  le avrebbe consentito  
di raggiungere il livello di 
produzione richiesto per 
aver d iritto  al pagam ento 
del co ttim o .

Il rap p o rto  con l ’unione, 
che e ’ in tervenuta im m edia­
tam en te , ha consen tito  alle 
lavoratrici di conoscere m e­
glio i p ropri d ir itti e c iò ’ che 
potevano fare in relazione 
a ll’organizzazione del lavoro 
e all’am biente, anche grazie 
a ll’assistenza del C entro per 
la salute dei lavoratori di 
M elbourne.

Le donne hanno  fo rm ato  
un com ita to  e hanno presen­
ta to  una lista di richieste, 
anche com e con trop roposte  
ad una riorganizzazione del­
l ’am biente di lavoro p ropo ­
sta dalla direzione del­
l ’azienda, che non teneva 
con to  delle esigenze di be­
nessere e di salute delle lavo­
ratrici.

In breve, questi sono i 
successi o tten u ti: l ’abolizio­
ne del co ttim o , e il suo in ­

g lobam ento  nella paga nor­
male, un intervallo di dieci 
m inu ti per ogni ora di lavo­
ro , indispensabile per salva­
guardare la vista e per evita­
re m ovim enti ripetitiv i ec­
cessivamente p ro tra tti, l ’uso 
di tende  p iù ’ pesanti per evi­
tare  il riflesso del sole sui 
videoscherm i, dannoso per 
la vista, l ’uso di scrivanie 
che provvedono uno  spazio 
maggiore per lavorare e di 
sedie nuove e adatte  per evi­
tare p roblem i alla schiena.

Il m etodo  di lo tta  usato  
dalle donne e ’ s ta to  a ll’ini­
zio quello di lavorare per 15 
m inuti e quindi sm ettere  per 
un ’ora, e riprendere ancora 
per 15 m inuti, e cosi’ via. 
Ma poi l ’azienda ha m inac­
ciato  di non corrispondere 
la paga per il tem po  che non 
si lavorava, e allora le donne 
hanno scelto  invece la ta t t i ­
ca di lavorare m o lto  len ta ­
m ente, al ra llen tatore.

E ’ stata una lo tta  lunga, 
che ancora non  e ’ fin ita , 
perche’ le donne vogliono 
dire la lo ro  anche su altre 
condizioni, m a, d icono le 
donne, e ’ sta ta  una grande 
esperienza, qualcosa che 
fino  a poco tem po  prim a 
non  credevano possibile. 
“ L ’unione — dicono in un 
intervista al giornale “Wo- 
m en a t W ork” — ci ha chie­
sto  cosa pensavam o. Ci ha 
incoraggiato a pensare con 
la nostra testa. E ntrare a far 
parte dell’un ione e ’ sta ta  la 
cosa migliore che abbiam o 
mai f a t to ” .

PP

Impegno per la difesa e 
lo sviluppo dei sindacati

COME difendere i sindacati 
e, allo stesso tem po , criticar­
li in m odo costru ttivo?  Q ue­
s t’in terrogativo  costitu isce il

f iore del lib re tto  “A Strate- 
} fo r th è  1980’s in thè 
etal In d u stry ” , sc ritto  da 
lavoratori m etalm eccanici 

m em bri del Partito  C om uni­
sta d ’A ustralia (CPA) dopo 
d ib a ttiti con a ltri esponen­
ti  della sinistra sindacale.

Gli au to ri dell’opuscolo  
aggiungerebbero (d irei giu­
stam ente) che c ’e ’ u n  lega­
m e s tre tto  fra difesa dei sin­
dacati e critica anche dura 
ma costru ttiva. P erche’ in­
vero, il successo della difesa 
d ipende dalla critica e dai 
cam biam enti in senso positi­
vo che questa p u ò ’ ap p o rta ­
re.

Il lib re tto  offre una ri­
flessione sugli avvenim enti e 
sui cam biam enti verficatisi 
in A ustralia nel decennio 
scorso, partico larm ente la 
v itto ria  del Partito  L aburista 
nel 1972, la sconfitta  del 
governo W hitlam nel 1975 e 
gli a tteggiam enti del movi­
m en to  operaio  e della sini­
stra in questo  periodo . Si 
discute l ’e ffe tto  della crisi 
econom ica m ondiale sul­
l ’A ustralia e l ’avvento del 
“Fraserism o” “non  so ltan to  
com e cam biam ento  di un 
governo ma anche com e 
svolta fondam entale per 
l ’econom ia australiana” .

Si conclude che, per lo 
p iù ’, i sindacati hanno  reagi­
to  agli avvenim enti (e qual­
che vo lta  non  hanno  reagi­
to ) m a non  hanno svilup­
p a to  p ropri progetti. Quasi 
sem pre, i  padroni o  il gover­
no  Fraser hanno  preso l ’ini­
ziativa e i sindacati hanno

m ancato  di prospettive pro­
prie.

Gli au to ri del lib re tto  esa­
m inano l ’esperienza dei sin­
dacati in Italia e in Svezia, 
com prese le lo tte  in  Italia 
per l ’aum ento  delle pensio­
ni, per l ’istruzione, per i di­

r i tt i  sindacali e per il d ir itto  
di sapere quali sono i p ro ­
getti delle im prese.

Si conclude che gli ele­
m enti p iù ’ im p o rtan ti nel 
m ovim ento  operaio italiano 
sono la partecipazione de­
m ocratica  dei lavoratori (an­
che se q u es t’aspetto  e ’ ta l­
volta oggetto  di critiche in 
Italia) e il fa t to  che i sinda­
cati ita lian i hanno  una stra­
tegia basata sulle aspirazio­
ni e sulle p reoccupazioni dei 
lavoratori nei luoghi di lavo­
ro.

R ito rnando  alla situazio­
ne australiana, gli au to ri

propongono sette  pun ti 
come elem enti di una stra te ­
gia. N on e ’ possibile elenca­
re qui tu t ti  questi pun ti. V o­
glio, pero ’, so tto lineare (co­
me fa il lib re tto ) la necessi­
ta ’ della partecipazione de­
m ocratica dei m em bri.

Si e ’ d e tto  giustam ente 
che i lavoratori im m igrati 
non  possono partecipare 
pienam ente nella direzione 
dei sindacati per form ularne 
la politica. Ma e ’ anche ve­
ro  che la stragrande mag­
gioranza dei lavoratori nati 
in A ustralia non partecipa. 
Se questo  problem a non  e ’ 
riso lto , sara’ difficilissimo se 
non  im possibile risolvere gli 
a ltri problem i.

Nel lib re tto  si osserva che 
l ’assem blea (m ass m eeting) 
anche se e ’ qualche volta 
necessaria, non  basta a coin­
volgere tu t t i  i lavoratori - o 
per lo m eno la maggior par­
te  di essi. (Mi pare che que­
sto  sia partico larm en te  vero 
per gli im m igrati). P iù ’ effi­
caci spesso sono le piccole 
riunioni, anche nelle lingue 
degli im m igrati, le consu lta­
zioni fra “shop stew ards” e 
funzionari, e le inchieste. 
Ad esem pio, si e ’ co n d o tta  
recen tem ente al Naval Dock- 
yard a W illiamstown in 
V ictoria u n ’indagine con 
questionari individuali. Il 
risu lta to  e ’ s ta to  so rp ren ­
den te  e positivo.

T u tto  som m ato , questo  
lib re tto  non  p u ò ’ essere con­
siderato  l ’u ltim a parola nella 
ricerca di una strategia per i 
sindacati australiani, ma 
pone gli in terrogativ i p iù ’ 
im portan ti e indica m olte 
p roposte  positive.

Dave Davies.

I giovani 
italo-australiani 

benvenuti al L.U.C.
M ELBOURNE -  Il Com ­
m unity  Y o u th  Develop- 
m ent G roup di Coburg ha lo 
scopo di inform are i giovani 
disoccupati sui loro  d iritti e 
sui servizi a loro  disposizio­
ne.

Q uesta inform azione vie­
ne dissem inata attraverso  un 
giornale, opuscoli e video- 
cassette realizzati dai giova­
ni stessi e d ire tti sia ai gio­
vani d isoccupati che ai gio­
vani studen ti.

La coordinatrice di que­
sto p rogetto  e ’ Hillery Irwin, 
che lavora anche in collabo- 
razione con i vari en ti gover­
nativi ed is tituzion i nella 
zona di Coburg.

I giovani d isoccupati o 
studen ti italiani che in ten ­
dano dare un con trib u to  a 
questo  p rogetto  e partec i­
pare ad a ltre  a ttiv ità ’ posso­

no  rivolgersi al L.U.C. (Li- 
ving U nem ployed in Coburg) 
un gruppo che lavora speci­
ficam ente anche con i giova­
ni italo-australiani e che o r­
ganizza a ttiv ità ’ com e: lezio­
ni di fo tografia, di serigrafia, 
di m usica, di artig ianato , 
ecc.. e anche gruppi di di­
scussione e gite. Scopo di 
questo  gruppo e ’ anche fa­
cilitare ai giovani disoccupa­
ti  la ricerca di un lavoro, 
o ltre  che fa r si’ che possano 
usare in m odo utile , interes­
sante e piacevole il loro 
tem po  libero.

LUC si trova vicino 
all’angolo di Walsh S treet, 
e Sydney R oad , a C oburg e i 
giovani italo-australiani in te ­
ressati possono recarsi d iret­
tam en te  li’ oppure te lefona­
re al 354  8815 e parlare con 
Maria Barone.

Maria Barone.

A .M .W .S .U .
Defence 

Committee
A D ELAID E — Un gruppo di 
lavoratori iscritti al sindaca­
to  dei m etalm eccanici 
(AMWSU) ha fo rm ato  
u n ’organizzazione in  difesa 
del sindacato , l ’“AMWSU 
D efence C om m ittee (SA )” , 
in occasione delle prossim e 
elezioni, convocate per o r­
dine del tribunale , per il 
rinnovo delle cariche di 
cinque dei nove m em bri del 
Consiglio federale, l ’organo 
dirigente dell’U nione a livel­
lo federale.

Rick Mills, a nom e del 
C om m ittee , ha d ichiarato : 
“ i m em bri del sindacato  
sono coloro  che con tro llano  
la nostra  organizzazione. La 
nostra  p rio rità ’ e ’ quella di 
far si’ che Dick Sco tt, Laurie 
Carm ichael e Bill M artin 
vengano rie le tti. Q uesti diri­
genti hanno già’ d im ostrato  
le p roprie capacita’. L’au­
m en to  di paga e le 38 ore 
settim anali che abbiam o o t­
ten u to  recen tem en te  sono 
una v itto ria  im p o rtan te  per 
tu t t i  i m em bri del nostro  
sindacato , p robabilm ente  la 
v itto ria  p iù ’ im portan te  ne­
gli u ltim i 30 anni. Noi non  
siamo d ’accordo  col fa tto  
che Rod Kelly, che si pre­
senta com e candidato  in 
queste elezioni, abbia fa tto  
ricorso al tribunale  per de­
nunciare presunte irregolari­
tà ’, che potevano  benissim o 
essere esam inate ed eventual­
m ente co rre tte  all’in terno  
del nostro  sindacato. Il ri­
corso al tribunale  significa 
strappare dalle nostre  m ani, 
com e m em bri del sindacato , 
il d ir itto  di contro llare  il suo 
funzionam ento . V orrem m o 
anche chiedere a R od Kelly 
e ai 108 m em bri che lo  ap­
poggiano dove hanno  preso 
i 50 .000  dollari necessari 
per andare in  tribunale  ” .

CONCERTO DI CANZONI 
INTERNAZIONALI DEL LAVORO

DOMENICA 9 MAGGIO

ADDISON ROAD COMMUNITY CENTRE 
142, A ddison R oad, M arrickville (NSW)

Inizio: ore 1.00 pm .; b iglietti: $4.00

Parteciperanno gruppi m usicali di diverse co m u n ità ’ 
im m igrate:

— italiani
— greci
— latino-am ericani
— tu rch i

O rganizzato dal C om itato  dei L avoratori M etalm ec­
canici Im m igrati.

Per l ’acquisto  dei b ig lietti, rivolgersi alla F IL E F di 
Sydney, 423  Parram atta  R oad, L eichhardt; 
tei: 569 7312.

NuovoPaése
•' il giornale in italiano dei lavoratori in Australia

LA DISTRIBUZIONE E’ GRATUITA PER I LAVORATORI ITALIANI ISCRITTI 
ALLE SEGUENTI UNIONI:

NEL VICTORIA

CLOTHING & ALLIED TRADES UNION 54 Victoria S t., Carlton Sth. - 662 3655
AUSTRALIAN RAILWAYS UNION - 636 Bourke St., Melbourne 601561
MISCELLANEOUS WORKERS UNION 130 Errol St., Nth. Melbourne 329 7066 
FOOD PRESERVERS UNION 126 Franklin St., Melbourne 329 6944)
A L L D  MEAT INDUSTRY EMPLOYEES’ UNION

54 Victoria S treet., Carlton South - 662 3766 
AMALGAMATED METAL WORKERS & SHIPWRIGHTS UNION -

174 Victoria Pde., Melbourne - 662 1333 
VEHICLE BUILDERS EMPLOYEES' FEDERATION -

61 D uim m ond Street, Carlton - 347 2466 
FURNISHING TRADE SOCIETY - 61 D rumm ond Street, Carlton - 347 6653
BUILDING WORKERS INDUSTRIAL UNION

34 Victoria Street, Carlton Sth., - 347 7555 
AUSTRALIAN TIMBER WORKERS UNION

34 Victoria Street, Carlton Sth., - 662 3888 
AUSTRALIAN TRAMWAY & MOTOR OMNIBUS EMPLOYEES ASSOCIATION

339 Q ueensburv Street - N th. Melbourne - 328 2212

NEL NEW SOUTH WA LES:

BUILDING WORKERS INDUSTRIAL UNION - 535 George St., Sydney - 26 6471
AMALGAMATED METAL WORKERS &. SHIPWRIGHTS UNION

136 Chalmers S treet, S im ey Hills - 698 9988 
MISCELLANEOUS WORKERS UNION 337 Sussex S treet, Sydney - 61 9801

-  NEWCASTLE
AMALGAMATED METAL WORKERS & SHIPWRIGHTS UNION - 

36 Union S treet, Newcastle

-  WOLLONGONG
AMALGAMATED METAL WORKERS & SHIPWRIGHTS UNION - 

14 S tation S treet, Wollongong -

NEL SOUTH A USTRA LIA

AMALGAMATED METALWORKERS & SHIPWRIGHTS UNION -
234 S turt Street - Adelaide - 5000 - 211 8144 

AUSTRALIAN RAILWAYS UNION - 18 Gray Street - Adelaide - 5000 • 51 2734 
AUSTRALIAN WORKERS UNION • 207 Angas S treet, Adelaide - 5000 - 223 4066 
FEDERATED MISCELLANEOUS WORKERS UNION OF AUSTRALIA •

304 Heniev Beach Road, Underdale - 5032 - 352 3511 
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Il vecchio gioco 
dell ’evasione fiscale

I sistem i po litic i anglo- 
sassoni da tem po  im m e­
m orabile hanno  fa tto  del­
l ’efficienza e del pragm ati­
sm o la lo ro  bandiera, e guar­
dato  con  occhio  paternali­
stico ad a ltri paesi, specie 
d ’origine latina, dove la 
corruzione im pera.

II fiore a ll’occhiello di 
certi pragm atisti e ’ sem pre 
s ta to  un  sistem a fiscale 
quasi p e rfe tto , alm eno se­
condo loro , dove finalm ente 
ognuno paga per quello che 
guadagna e contribuisce 
p roporzionalm ente ai biso­
gni della com un ità ’. Q uesto 
fiore p e ro ’ in  A ustralia si sta 
appassendo da parecchio 
tem po: esperti e ricercatori 
sono d ’accordo nel sostene­
re che per anni il fenom eno 
dell’evasione fiscale ha con­
tin u a to  a crescere ind istu r­
b a to  fino  ad assum ere p ro ­
porzion i gigantasche. L ’un i­
co p u n to  sul quale non  si e ’ 
ancora trova to  l ’accordo  e la 
cifra so ttra tta  alle casse del­
l ’E rario annualm ente: alcuni 
la ritengono  vicina ai 5 m i­
liardi di dollari, a ltri affer­
m ano che e ’ di gran lunga 
superiore.

Prima di andare avanti, 
p e ro ’, conviene sofferm arsi 
sulla d istinzione tra  tax  avoi- 
dance e tax  evasion: t u t t ’e 
due i m etod i so ttraggono 
denaro  allo S tato , ma l ’uno  
e ’ legale e l ’a ltro  no.

Per tax  avoidance (le tte ­
ralm ente ‘Evitare Le T asse’), 
s’in tende quel processo per 
cui si s fru ttan o  i cavilli e i 
buchi presen ti nella legisla­
zione fiscale, allo scopo di 
pagare m eno tasse. A ppare 
chiaro che i lavoratori che 
percepiscono un  salario o 
uno  stipendio  (settim anale o

mensile) troveranno  m olto  
difficile usare questo  m eto ­
do : lo stipendio  in fa tti viene 
percep ito  al n e tto  delle 
tasse.

Chi invece fa buon  uso 
della tax  avoidance sono le 
im prese, specie quelle m ul­
tinazionali. U no dei m e­
to d i p iù ’ in uso presso le af­
filiate australiane delle m ul­
tinazionali e ’ la vendita di 
p ro d o tti a d itte  sorelle in al­
tre  parti del m ondo, Hong 
K ong per esem pio, dove le 
tasse sono inferiori. La legi­
slazione in questo cam po e ’ 
to ta lm en te  inadeguata e le 
im prese risparm iano m ol­
to , grazie anche al servizio 
di agenzie specializzate, che 
sanno trovare ogni possibi­
le cavillo e sfru ttarlo  a van­
taggio delle im prese.

A lcuni econom isti hanno 
te n ta to  di calcolare l ’e n tità ’ 
della tax  avoidance. Per fare 
c iò ’ hanno  preso com e pun­
to  di riferim ento  l ’anno 
finanziario  1965-66: in quel­
l ’anno  i lavoratori non di­

penden ti e le im prese hanno  
co n tr ib u to  per un terzo  alle 
en tra te  fiscali federali. Nel 
1980-81 la percentuale  era 
scesa al 20% e p e r l ’81-82 si 
prevede che cali ancora fino 
a raggiungere il 17%. Se la 
percen tuale  fosse rim asta ai 
livelli del ‘66, i gruppi di 
non-salariati avrebbero do­
vuto pagare $2,400 m ilioni 
in p iù ’ di qu an to  abbiano 
realm ente versato.

La tax  evasion e ’ la
evasione fiscale ed e ’ illega­
le. Se calcolare i soldi non  
pagati in tax  avoidance 
e ’ difficile, stim are le di­
m ensioni dell’evasione fisca­
le e ’ pressoché’ im possibile, 
ed e’ questo  uno  dei m otivi 
per cui gli esperti sono con­
cordi nel ritenere  che finora 
si sia scoperta solo la p u n ta  
dell’iceberg. L ’evasione fi­
scale viene e ffe ttu a ta  sem­
plicem ente non denuncian­
do com pletam ente o in par­
te  le p roprie  en tra te  finan­
ziarie. Anche qui per i 
salariati e ’ difficile sfuggire 
alla tassazione, m entre  l ’eva­
sione viene pra tica ta  costan- 
tam en te  da gruppi di com ­
m ercianti, liberi professioni­
sti ecc..

Seguendo un  m etodo  già’ 
sperim entato  in A m erica, al­
cuni esperti hanno  calcolato 
l’evasione fiscale in to rn o  ai 
$2 ,500 m ilioni l ’anno.

Alle suddette  categorie 
bisogna aggiungere anche le 
persone che si dedicano a 
traffic i illeciti (p ro stituz io ­
ne, droga) e che ovviam en­
te non  pagano tasse. Se si 
tiene con to  anche dei tra f­
fici illegali, il cui volum e di 
affari e’ sta to  stim ato  in to r­
no ai $12,000 m ilioni, l ’eva­
sione fiscale si aggirerebbe 
in to rn o  ai $3 ,500 m ilioni

annui.
E ’ chiaro che tale perdi­

ta  di co n trib u ti si riduce ad 
un  maggior aggravio fiscale 
per i lavoratori salariati: in­
fa tti non  e ’ possibile che 
l’a ttua le  governo voglia ac­
crescere il deficit di bilancio, 
ne’ e ’ possibile operere an­
cora tagli alla spesa pubbli­
ca senza gettare  il Paese nel 
caos. Se si vogliono, quindi, 
m antenere gli a ttua li livelli 
di spesa e di bilancio, Tuni­
ca soluzione e ’ quella di tas­
sare m aggiorm ente chi non 
ha possib ilità’ di scam po.

C erto, ci sarebbero altre 
vie d ’uscita com e il miglio­
ram en to  della legislazione 
per elim inare la tax  avoidan­
ce l ’applicazione di sanzioni 
p iù ’ severe nei con fron ti 
degli evasori; l ’aum ento  del 
personale im pegnato nel 
con tro llo  delle dichiarazioni 
dei redditi. Ino ltre , da al­
cune parti si e ’ p roposta  
l’in troduzione  di una tassa 
sulla ricchezza, ma i governi 
liberali, sin qui, sono sem pre 
sta ti con trari a questo  tipo  
di tasse. Per di p iù ’ m olti 
governi liberali statali (il 
V ictoria lo scorso anno , per 
esem pio), hanno  anche eli­
m inato  le tasse di successio­
ne (D eath  duties), una delle 
poche form e di tassazione 
della ricchezza.

La possib ilità’ di frenare 
l’evasione fiscale quindi ci 
sarebbe, ma e ’ m ancata 
sinora la vo lon tà ’ politica di 
farlo e di andare co n tro  
gli interessi delle grosse im ­
prese e dei pochi privilegiati, 
che da sem pre sono i grandi 
e le tto ri dei governi liberali.

C orrado Porcaro.

2° Congresso 
della sezione PCI 
del Sud Australia

ADELAID E — D om enica s 
aprile e ’ s ta ta  una giornata 
d ’im pegno politico  per i 
com pagni del PCI in Sud 
A ustralia riun iti a congres­
so, una giornata cara tteriz­
zata dal grande interesse che 
gli operai p resen ti hanno  di­
m ostra to  verso la socie tà’ e 
il m ondo  in  cui vivono, una 
voglia di capire, di con tri­
buire e di essere insiem e per 
far si’ che qualche cosa cam ­
bi . Sono sta te  discusse le 
question i principali che si 
a ffron tano  in  tu t to  il m on­
do oggi - la pace, la disoccu­
pazione e l ’incapacita’ delle 
forze conservatrici d i risol­
vere questi problem i. Si e ’ 
anche parla to  della situazio­
ne in A ustralia toccando  in 
m odo p iù ’ specifico le que­
stion i che concernono  i 
lavoratori italiani qu i, com e 
quelle della scuola, del lavo­
ro , dei problem i dei giovani, 
della pensione, e tan te  altre.

Il congresso e ’ s ta to  lo 
sbocco di un  lavoro pre­
congressuale in tenso , che ha 
visto una larga partecipazio­
ne di operai, che si ab itua­
no , e qualcuno per la prim a 
volta, a leggere, rifle tta re , 
scrivere e scam biare le loro  
esperienze nella ricerca di 
soluzioni ai p roblem i sociali. 
Al congresso sono s ta te  pre­
sen ta te  risoluzioni approva­
te ai due congressi di zona 
fa tti due settim ane prim a.

La partecipazione e il 
co n tribu to  degli operai sono 
sta ti indicativi: sono loro  in ­
fa tti che subiscono p iù ’ di 
tu tti ,  insiem e ai giovani 
aspiranti lavoratori,le  conse­
guenze della crisi capitalisti­
ca, com e ha osservato un  
com pagno nel suo in terven­
to , d icendo che nella zona

di E lisabeth  dove egli ab ita, 
la disoccupazione giovanile 
si avvicina al 40%. A ltri in ­
terven ti hanno  tra tta to  l ’im ­
po rtanza  della presenza del 
PCI in  A ustralia e l ’esigenza 
che il p a rtito  cresca perche’ 
il suo ruo lo  e il suo con tri­
b u to  possano essere maggio­
ri:
— com e servizio per gli im ­

m igrati.
— com e m ezzo per l ’inse­

rim en to  nella vita po liti­
ca di questo  paese.

— com e s trum en to  per ca­
pire la socie tà’ e parteci­
pare.

U n’osservazione fa tta  du ­
ran te  il congresso e ’ che di­
versi com pagni avevano dato  
p rio rità ’ a questa r i u n io i^ ^  
invece di fare il vino o v i ^ ^  
tare i p aren ti o anche fe­
steggiare il com pleanno. 
Q uesto , e la presentazione 
di in terven ti scritti da parte  
di operai sono sta ti fa tto ­
re di stim olo  e di incoraggia­
m en to  per tu t t i  i presenti.

Q uesta tipo  di scelta di 
partecipazione non  e ’ solo 
un im pegno politico  ma an­
che un  “ m om ento  di socia­
lism o” .

F.B.

Pensione australiana 
ridotta per errori 

di calcolo
La garanzia di 

mantenimento e’ 
discriminatoria

Indirizzare 

gli interventi 
verso giovani 

e anziani

Gli obiettivi 
dei comunisti 

italiani ®  
in Australia

SYDNEY — I pensionati ita ­
liani che ricevono sia la pen­
sione australiana che quella 
italiana, e non  hanno  altre  
fon ti di redd ito , subiscono 
spesso la riduzione della 
pensione australiana, o addi­
rittu ra  la perd ita  del d iritto  
a ll’assistenza sanitaria gra­
tu ita  e ad a ltre  agevolazioni, 
a causa di errori di calcolo 
(alm eno questa sem bra la ra­
gione) da parte  dei funzio ­
nari del d ipartim en to  della 
Sicurezza Sociale, che non  
riescono a calcolare l ’am ­
m ontare  esa tto  della pensio­
ne italiana.

Nel corso della riun ione 
e’ s ta to  rilevato che il dira­
darsi 'dei flussi m igratori dal­
l ’Italia richiede che una par­
ticolare a ttenzione  sia posta  
d ’ora in poi verso i p roblem i 
delle seconde generazioni. 
In ta le  con testo  dovranno 
essere m oltip licati gli in te r­
ven ti a favore dei giovani di 
origine italiana, principal­
m ente quelli m iran ti a m an-

PERTH — Secondo una ri­
cerca co n d o tta  recen tem ente 
nel W estern Australia, seb­
bene le donne siano il 37,5 
percen to  della forza lavoro 
in  A ustralia le lavoratrici 
sono solo l’I percen to  di co­
loro  che fanno dom anda 
d ’in d en n ità ’ in fortun io .

Le ragioni di questa si­
tuazione sem bra siano m ol­
teplici: m ancanza di in fo r­

tenere , nel quadro  di una so­
c ie tà ’ australiana che si ispi­
ra al m ulticu ltu ralism o, il 
c o n ta tto  con  la lingua e la 
cu ltu ra  d ’origine.

E’ s ta to  ino ltre  rilevato 
che l ’invecchiam ento della 
com un ità ’ italiana in A ustra­
lia fa si’ che una speciale a t­
tenzione debba essere posta 
ai p roblem i degli anziani. 
C iò’ richiede da parte  degli 
Uffici consolari una azione 
di in terven to  sociale parti­
colarm ente capillare, anche 
attraverso  una cooperazio­
ne sem pre p iù ’ stre tta  in  tale 
cam po con i C o.A s.lt., i 
p a trona ti, e le associazioni.

E ’ s ta ta  infine riafferm a­
ta  la necessita’ di u n  accor­
do di sicurezza sociale tra  
L’A ustralia e l’Italia, e l ’esi­
genza che gli U ffici conso­
lari svolgano ne ll’am bito  
delle co m u n ità ’ un  am pio 
ruo lo  di inform azione sulle 
sue finalità’.

m azione sui p ropri d iritti, 
paura del licenziam ento , da­
to  che la disoccupazione fra 
le donne e ’ p iù ’ elevata che 
fra gli uom ini, tipo  di 
in fo rtun i, a cui sono sogget­
te  le donne, com e quelli 
derivanti da lavori ripetitivi, 
che non  sono cosi’ evidenti 
com e altri, sebbene possano 
avere conseguenze anche 
p iù ’ gravi.

W OLLONGONG -  Il Mi- 
grant Resource C entre di 
W ollongong ha convocato 
una riunione pubblica per 
discutere la questione della 
garanzia di m anten im ento  
prevista per la concessione 
del perm esso di im m igrazio­
ne a genitori di im m igrati 
residenti in A ustralia.

C on l ’en tra ta  in  vigore 
delle nuove disposizioni in 
m ateria di im m igrazione il 
19 aprile, il requisito  della 
garanzia di m an ten im en to  e’ 
s ta to  apparen tem en te aboli­
to  ed ed e ’ sta to  sostitu ito  
col cosidetto  A ssurance of 
Support Scheme che, p e ro ’, 
secondo il Migrant Resource 
C entre, e ’ solo un  a ltro  no­
me per la stessa cosa.

Il C entro  sostiene che 
non  e ’ giusto che gli im m i­
grati provvedano al m anten i­
m en to  dei p ropri genitori 
per po terli avere con se’, in

q uan to , visto che hanno la­
vorato  in questo  paese e pa­
gato le tasse, la possib ilità’ 
di riunirsi con i p ropri geni­
to r i senza dover incorrere in 
carichi finanziari addiziona­
li dovrebbe essere garantita, 
com e lo e ’ per i genitori dei 
non im m igrati che hanno 
lavorato in questo paese.

La riunione pubblica, che 
avra’ luogo il 21 aprile alle 
7 .30 pm , presso la sede del 
C entro (3 , Rawson S treet, 
W ollongong), e ’ intesa com e 
u n ’occasione per inform are 
gli im m igrati sulle nuove di­
sposizioni in vigore dal 19 
aprile, com e u n ’occasione 
per iniziare una raccolta di 
dati sul funzionam ento  del 
sistem a della garanzia di 
m an ten im en to , e anche 
com e inizio di una campagna 
per l’abolizione di qualsiasi 
requisito  di garanzia.

G.H.

CANBERRA -  Si sono riu ­
niti il 29 e 30 m arzo, presso 
la sede dell’A m basciata di 
Italia in C anberra, gli opera­
to r i sociali degli U ffici con­
solari ita lian i in A ustralia. 
Nel corso dei lavori, aperti 
dall’A m basciatore d ’Italia 
Sergio A ngeletti, e ’ s ta ta  fa t­
ta  u n ’am pia analisi dei biso­
gni a ttua li della co m u n ità ’ 
italiana in  A ustralia, e sono 
sta te  avanzate p roposte  al 
fine di rendere m aggiorm en­
te  incisivo il ruo lo  degli Uf­
fici consolari com e cen tri di 
indirizzo e coord inam en to  
dell’azione di servizio socia­
le.

Q uesto e ’ dovuto  non 
tan to  a negligenza da parte  
dei funzionari q u an to  all’ir- 
regolarita’ dei pagam enti 
della pensione italiana e 
della som m a di volta in vol­
ta  corrisposta.

L’U nione Pensionati Ita ­
liani (U PI) di Sydney ha rac­
colto  una buona docum en­
tazione in m erito  a questi 
casi e ha chiesto  un  incon tro  
con il d ipartim ento  della Si­
curezza Sociale, al quale do­
vrebbero partecipare anche 
funzionari del C onsolato ita ­
liano, al fine di stabilire un 
m etodo  equo ed uniform e 
di accertam ento  della ra ta  
settim anale della pensione 
italiana.

SI SONO svolti nei giorni 
scorsi anche a M elbourne e a 
Sydney i congressi statali 
delle organizzazioni del par­
ti to  com unista  italiano.

I congressi hanno tra t­
ta to  dei dati p iù ’ im portan ti 
della situazione italiana e in ­
ternazionale e si sono soffer­
m ati in m odo particolare 
sulla situazione australiana, 
e sul co n trib u to  che i com u­
nisti italiani possono dare 
alle cam pagne in corso sulle 
question i che interessano in 
m odo particolare i lavorato­
ri im m igrati — dalla scuola 
alle pensioni, ai sindacati, al­
l’in form azione — e anche 
su ll’esigenza dell’u n ita ’ fra 
le forze di sinistra in A ustra­
lia, basata sul rispetto  reci­
proco e sull’individuazione 
di ob iettiv i com uni, sui 
quali sia possibile fondare 
una u n ita ’ reale.

E ’ s ta to  posto  ino ltre  
l’ob iettivo  di un im pegno 
partico lare  per la crescita 
delle organizzazioni del par­
tito , perche’ possano meglio 
dare il con trib u to  im portan ­
te che dovrebbero essere in 
grado di dare alla sinistra au­
straliana, data l ’esperienza 
storica del m ovim ento ope­
raio italiano che esse rappre­
sen tano , e data  le consisten­
za non  ind ifferen te  della 
co m u n ità ’ italiana in A ustra­
lia.

P.P.

Gli infortuni nascosti
La Casa Del Disco

783 Nicholson Street 
N th Carlton, 380 5197

Recotds. Musical Instruments 
Cassettes Hj-li equipment 

Ughi fittmgs

Scuola di musica 
vendita  di p ianofo rti

Music House
873  Sydney Rd. 

B runsw ick  386 7801

Dischi. Strumenti musicali 
Cassette. Giradischi 
Lampadari italiani
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Concerto con Giancarlo Mosca patrocinato dalla FILEF

Una musica per 
essere partecipi

MELBOURNE — M artedi’ 
11 Maggio al tea tro  della 
Princes Hill High School 
si te r ra ’ un  concerto  di Mu­
sica C ontem poranea con 
musiche eseguite dallo stes­
so au to re , G iancarlo Mosca.

Q uesto  po trebbe anche 
bastare se il concerto  fosse 
al Dallas B rook Hall e G ian­
carlo fosse cosi’ conosciu to  
come un  Corea, o  A rm a tra - 
ding o D ylan, e il tu t to  fosse 
patrocinato  dalla BP o dalla 
Peter Stuyvesant.

Ma G iancarlo e ’ u n  giova­
ne m usicista e com positore 
italo-australiano che, sebbe­
ne abbia già’ ten u to  qualche 
concerto  di fron te  a cen ti­
naia di persone, ancora non  
e ’ d iven tato  cosi’ fam oso co­
me i sopracita ti perche’ 
com pone una m usica che 
non  e ’ “ m asticabile, digeri­
bile, e defecabile” (ó  per 
dirla in una sola parola “ con­
sum abile” .)

Ed ancora a patrocinare  
il suo concerto  e ’ la F IL E F

♦e non  ha, ne’ vuole avere, 
po tere , politico  o econo­
m ico che sia, come invece 
hanno  le suddette  im prese.
A llora m i sem bra neces­

sario fare una piccola croni­
storia di com e si e ’ arrivati 
a questo  concerto  ed anche 
il perche’ si e ’ arrivati ad es­
so.

La F IL E F  (Federazione 
Italiana Lavoratori Emigra­
ti  e lo ro  Fam iglie) e ’ una or­
ganizzazione politica orm ai 
abbastanza conosciuta in 
Australia ed in tan ti altri 
Paesi dove la maggior parte 
degli em igranti italiani e ’ 
conflu ita e si e ’ stabilita  p iù ’ 
o m eno perm anentem ente. 
Come organizzazione po liti­
ca degli em igranti, essa ope­
ra da una parte per il to ta le  
inserim ento  degli em igranti 
nel tessu to  politico, sociale

« econom ico dei paesi dove 
i em igrano, e dall’altra, 
ed in m aniera a ltre ttan to  
fo rte  da to  che i due aspetti 

sono collegati, per il p ieno 
riconoscim ento  e m anten i­
m en to  della loro  id en tità ’ 
cu lturale: come la lingua 
(m an ten im en to  ed insegna­
m en to  alla seconda genera­
zione), ma anche, ovvia­
m ente, le varie espressioni 
artistiche, come la m usica, 
il tea tro , la le tte ra tu ra , e tc.

N on e ’ un  caso, in fa tti, che 
quando  e ’ s ta ta  fondata  in 
Italia, la F IL E F abbia avuto 
come prim o presidente un 
artista di levatura in terna­
zionale come Carlo Levi, 
p iù ’ conosciu to  in Australia 
com e au to re  del libro  “Cri­
sto  si e ’ ferm ato  ad E boli” , 
da cui e ’ s ta to  tra tto  l ’om o­
nim o film che e ’ giunto  nel­
le sale cinem atografiche au­
straliane recen tem ente.

A questo  p u n to , mi sem­
bra abbastanza ovvio il per­
che’ la F IL E F  si trova a pa­
trocinare  questo  concerto  di 
G iancarlo Mosca, cosi’ come 
si e ’ già’ trovata  a p rom uo­
vere nel passato m ostre di 
artisti italiani, un concerto  
di “Musica dei popo li” al 
tea tro  della “ University 
High” , e abbia organizzata 
proiezioni di film s e video­
tape , e tan te  altre a ttiv ità ’ 
che sarebbe lungo m enzio­
nare.

Ma torn iam o al concerto  
di M artedì’ 11 Maggio, per­
ch e’ e ’ questo  che ci in teres­
sa al m om ento . Ho cono­
sciu to  G iancarlo 3 anni fa, 
ero appena arrivato dall’Ita­
lia e mi trovavo in quello 
sta to  di isolam ento cu ltu ra­
le, quella specie di “lim bo 
cu ltu ra le”  che tu t t i  quanti 
noi em igrati abbiam o a ttra ­
versato, prim a di capire 
dove m i trovavo e quello 
che succedeva in to rn o  a me. 
Siamo diventati sub ito  amici 
e non  solam ente per il fa tto  
che m i interessava la sua 
m usica, che già’ dal prim o 
incon tro  avevo trovato  in­
teressan te , m a, e maggior­
m en te , perche’ in lu i e con 
lui h o  trova to  quello che 
dopo ho iden tificato  com e 
un legame culturale con 
quello che avevo lasciato.

D opo quei prim i incontri 
per diverse ragioni non  ci 
siamo visti per un  lungo pe­
riodo  ed e ’ l ’anno scorso che 
ci siamo rivisti ed e ’ nata  l ’i­
dea di fare un  concerto . Ma 
c ’e ’ vo lu to  un  a ltro  anno di 
discorsi, d i e laborazioni per 
definire i tem pi ed i m odi di 
questo  concerto . Avrem m o 
p o tu to  organizzarlo anche 
l ’anno scorso, ma sarebbe 
s ta to  so ltan to  un  espisodio 
di una sera, senz’a ltro  in te­
ressante, ma sarebbe fin ito  
tu t to  li’ perche’ era una “co­
sa” di pochi. Invece du-

G iancarlo Mosca

ran te  questo  periodo , dicia­
mo di “ gestazione” , tan te  
altre  persone si sono aggre­
gate ed alle idee si sono ag­
giunte le idee ed e ’ cosi’ che 
si e ’ concretizzata l ’idea che 
questo  concerto  di M artedi’ 
11 Maggio sara’ il p rim o di 
quella che vuole essere una 
serie di serate di m usica, di 
cinem a, di tea tro , m ostre di 
p ittu ra  e cosi’ via. Si e ’ in­
fa tti fo rm ato  un gruppo di 
persone, senza tan te  am bi­
zioni di grandezza, ma pun­
tando  p iù ’ sulla q u a lità ’, sub 
l ’incontrarsi, sul conoscersi, 
scam biare idee, esperienze e 
cercare di rendere a ltri par­
tecipi di questo , partecipi 
del fa tto  che sono tan ti gli 
italiani qui che scrivono, di­
pingono, com pongono e 
suonano m usica, lavorano 
nel trea tro , nel cinem a, ma 
non  si conoscono , non  ven­
gono fa tti conoscere, vengo­
no ignorati dai mass-media.

Viene lanciato invece dai 
mass-media F ranco  Cozzi, 
che adesso si e ’ messo a 
“com porre” canzoni, come 
esponente  “cu ltu ra le” della 
com un ità ’ italiana.

Noi invece pun tiam o su 
gente com e G iancarlo Mo­
sca, e com e lui ce ne sono 
migliaia, che lavorano in di­
versi cam pi: dalla m usica al 
tea tro , dalla p ittu ra  alla poe­
sia, dalla narrativa al cine­
m a.

G iancarlo e ’ arrivato in 
A ustralia quando  aveva 5 
anni ed all’e ta ’ di 8 anni ha 
in iziato  a stud iare  p ianofo r­
te  con la M aestra Pieronni, 
concertista del T eatro  della 
Scala di Milano. D opo que­

sto prim o periodo  di stud io , 
basato  sulla m usica classica, 
gli anni della sua form azio­
ne li ha passati con lo stu ­
dio di m usica con tem pora­
nea, dal classico al jazz , dal 
dodecafonico  al rock , che 
lo hanno  p o rta to  anche 
ad usare tastiere e le ttron i­
che, com e il m ello tron , e il 
s in tetizzato re  e l’organo e le t­
tron ico , strum enti che ades­
so suona con una certa  di­
m estichezza. (parte  di questi 
studi li ha fa tti  in Italia dove 
ha risiedu to  per circa due 
anni e dove ha inco n tra to  ed 
ha lavorato  con musicisti 
italiani già’ afferm ati). Ed e ’ 
a ttraverso  questo  periodo di 
in tenso stud io  che e ’ riusci­
to  ad elaborare u n ’espressio­
ne, frase m usicale che e ’ sua, 
difficile da definire senza ri- 

'  sichiare di e tichettarla  o ca­
tegorizzarla, ecle ttica in 
qu an to  fru tto  di una in telli­
gente elaborazione di diver­
se espressioni musicali.

Ed e ’ con questi s trum en­
ti e le ttron ic i che ci presen­
te rà ’ parte  della sua com po­
sizioni in un concerto  che 
non vuole essere form ale, in­
fa tti suonerà’ in m ezzo alla 
gente e non  sul palco, per 
cercare ap p u n to  di creare 
u n ’atm osfera am ichevole, 
un co n ta tto  p iù ’ d ire tto  con 
chi ascolta, con la pretesa, 
forse, di provocare anche un  
certo  tipo  di risposta. Una 
risposta, peccando con p ro ­
posito  di im m odestia, che 
parta  dalla sua m usica e 
vada o ltre  la sua m usica, che 
unisca tu t t i ,  che faccia sen­
tire tu t t i ,  m usicisti e non  
m usicisti, a rtis ti e non  arti­
sti, partecip i di questo  even­
to  culturale e magari anche 
degli a ltri che seguiranno ad 
esso.

R icordo ancora una volta 
ai le tto r i che il concerto  sa­
ra ’ ten u to  al te a tro  della 
Princes Hill High School, 
A rnold S tree t, N th. C arlton, 
con inizio alle ore 8 .00 pm ., 
m arted ì’ 11 maggio. Il costo  
dei biglietti e ’ di soli 3 dol­
lari.

I b ig lietti si possono ac­
quistare alla po rta , la sera 
stessa del concerto , o prim a 
alla F IL E F  di M elbourne 
(vedi indirizzo a pagina 3 ).

Per u lterio ri in form azio­
ni, telefonare al 386 1183.

_________________  R.G .V .

C O M U N IC A TI C O M U N IC A TI
Centenario di 

Garibaldi

SI RICORDA che il 
prossim o 22 Aprile alle ore
7 .00 p .m . avra’ luogo presso 
l’Is titu to  Italiano di C ultura 
di M elbourne la prim a cele­
brazione prevista per il 
centenario  della m orte  di 
G iuseppe G aribaldi. In  tale 
occasione il prof. R oberto  
V erdi inquad rerà ’ la figura 
storica di G aribaldi, in lin­
gua italiana, m en tre  il D o t­
to r. A chille R ibechi, D iret­
to re  dell’Is titu to , svolgerà’ 
in  inglese il tem a dell’eredi­
tà ’ politica  e m orale del­
l ’Eroe.

In una successiva m ani­
festazione, il d o tt. Nino 
R andazzo, d ire tto re  de “ Il 
G lobo” tra tte rà ’, il giorno 
20 maggio, presso la stessa

sede il tem a “G aribaldi e 
l’A ustralia” .

Nuovi orari Istituto 
di Cultura

M ELBOURNE — A partire 
dal 30 aprile 1982, a tito lo  
sperim entale, verrà’ ad o tta ­
ta  la seguente ripartiz ione 
dell’orario  di servizio degli 
u ffic i e della b iblioteca 
dello Is titu to  Italiano  di 
C ultura:

O rario degli uffici
Da luned i’ a giovedì: apertu ­
ra con tinuata  dalle 9 alle 17.
V enerd ì’: apertu ra  dalle 9 
alle 13.

Orario b iblioteca
‘L unedi’, m arted ì’ e giovedi’: 
dalle 9 alle 19 
M ercoledi’: dalle 9 alle 17. 
V enerd ì’: dalle 17 alle 19.

Sardinia Social Club

SABATO 5 giugno alle 
7 p .m . il club organizza 
una cena con  ballo. La fe­
sta, con la partecipazio­
ne di un bravissimo com ­
plesso, sara’ allestita  dal 
“Sulm ona C atering Service” 
presso L’ALBION HALL, 
359 Lygon S treet, Bruns­
wick.

Prezzi dei biglietti: soci 
$14 :00 , n o n  soci $15:00 , 
pensionati $13 :00 , bam bini 
dai 5 ai 12 ann i $8:00.

I big lietti si possono o tte ­
nere o p reno tare  te lefonan­
do ai seguenti num eri:

F . Loi: 383 4286
S. Useli: 478 7773

S. Carta:
G. Cam pus: 
A. B oeddu: 
A. Pira:
G. Mamusa:

383 3424 
467  3038 
383 1602 
383 4523 
531 2880

O ltre al ballo e alla 
cena, la serata sara u n ’oc­
casione per incontrarci, 
conoscerci meglio e parla­
re dei prob lem i del club e 
della co m u n ità ’ sarda in 
generale.

A m ici e sim patizan ti so­
no benvenuti.

FO RZA  PARIS

Il co m ita to  sardinia 
social club.

Interessani films italiani 
al Canale 0

Sabato 24 aprile — ore 9 :00  pm .

IL GABBIANO
Un film  di Marco Bellocchio, tra tto  da ll’om onim a 

com m edia di Chekhov, con Laura B etti, Giulio Brogi e 
Pamela Villoresi.

Il p rotagonista principale, K onstan tin  (G iulio Bro­
gi) e ’ un  com m ediografo figlio di una fam osa attrice  
che p e ro ’ non  apprezza il suo ta len to ; anche la fidan­
zata lo usa solam ente a scopi d i carriera.

Secondo il regista, K onstan tin  e l ’a ltro  p ro tagoni­
sta Trigorin rappresen tano  le due facce dell’in te lle t­
tuale di oggi.

Giulio Brogi (a destra)

Dom enica 25 aprile — ore 6 :3 0  pm.

LEONARDO DA VINCI (2nda p un ta ta )
D ocum entario  basato sulla vita di Leonardo da 

Vinci nel XV secolo. In questo  episodio, da Vinci o f­
fre i suoi serivizi a Ludovico Sforza, duca di Milano e, 
nello stesso tem po , dedica le sere alla ricerca scientifi-' 
ca p iù ’ seria, m otivato  dalla sua insaziabile sete di sa­
pere.

M ercoledì’ 28 aprile — ore 8.00 pm .

I FIG LI DI NESSUNO
Un film  con Sara Sperati e G ino Santercole: una 

storia di ingiustizie sociali e d i sfru ttam en to  am bien­
ta ta  nelle Alpi italiane all’inizio del secolo.

Luisa ha un  rappo rto  col figlio di una ricca con tes­
sa e nasce un  bam bino.

Il bam bino e ’ rinchiuso in un  collegio dove, c re­
scendo, si avvicina alle idee del socialismo.

M ercoledì’ 5 maggio — ore 9 :30  pm.

CITTA ’ D EL MONDO
Un film  tra tto  da ll’om onim o rom anzo di Elio V it­

torin i.
M atteo (Francisco R abal), un calzolaio siciliano, si 

avvia col figlio N ardo alla ricerca di un luogo dove 
trovare un  buon  lavoro e un  bu o n  fu tu ro  per il figlio.

I due percorrono  in lungo e in largo la Sicilia tro ­
vandosi coinvolti in tu tta  una serie d i vicende e di 
peripezie. Una storia di em igrati alla ricerca di un 
m ondo migliore.

FILM  IN TERESSAN TI DA A LTR I PAESI 
(con so tto tito li in inglese)

M artedì’ 27 aprile — ore 9 :15  pm .

WHERE ANGELS FE A R  TO TREA D
Un film  iugoslavo a p u n ta te  sulla vita dei giovani a 

Belgrado fra il 1960 e il 1970. Un film  um oristico , vi­
vace e serio allo stesso tem po.

La p u n ta ta  successiva viene trasm essa m arted ì’ 4 
maggio, sem pre alle 9 :15  pm .

G iovedì’ 29 aprile — ore 9 :15  pm .

THINGS CAN ONLY GET WORSE
Un film  tedesco del 1979. La storia di un rapporto  

fra un uom o e una donna, prim a felice e poi sem pre 
p iù ’ infelice. E ’ s ta to  g iudicato  la migliore “ black co ­
m ed y ” su questo  tem a dalla “ A nnie H all”  di W oody 
Alien.

Sabato 1 maggio — ore 10.35 pm .

THE LIMIT
Un film  polacco basato  su un  rom anzo di Zofia 

N alkow ska. E ’ la storia di un  giovane giornalista idea­
lista, d is tru tto  dalla sua stessa debolezza e incapacita’ 
di rifiu tare  i com prom essi sia nella sua carriera che 
nella sua vita privata.

Il tito lo  si basa sulla convinzione che c ’e ’ un  lim ite 
a qu an to  ci si p u ò ’ a llon tanare dai p rop ri princip i e 
rim anere ancora se stessi.

M ercoledì’ 5 maggio — ore 8 :00  pm.

ROMANCE ON LU-SHAN
Un recen te  film  cinese am b ien ta to  nella fam osa 

m ontagna Lu-Shan.
E ’ una storia d ’am ore che d a ’ u n ’idea dei pensieri e 

della vita dei giovani di oggi in  Cina.
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#  Tanti i giovani e i giovanissimi: «No #  Impegno per la creazione di zone 
ai missili Cruise» - Una giornata di in- denuclearizzate sempre più ampie - 
credibile entusiasmo e di lotta Appello a Spadolini e a Pertini

UN CORTEO di cinque chi­
lom etri, o ltre  100.000 per­
sone raccolte a Comiso in 
Sicilia il 4 aprile scorso per 
la pace, con tro  l’installazio­
ne dei missili. Alla m anife­
stazione hanno  partecipato  
tu t t i  i gruppi e le organiz­
zazioni pacifiste, provenien­
ti da ogni parte  d ’Italia.

Il nuovo colore della 
pace e ’ l ’arcobaleno, che 
mescola tu t t i  i colori in  un 
segno universale. E’ arrivato 
a Comiso so tto  form a di m i­
gliaia e migliaia di bandiere. 
E ’ disegnato sullo sfondo 
del palco dove, al term ine 
del grande co rteo , si a lte r­
nano gli in terven ti e le m u­
siche. A ttraversa come una 
sciabolata la scritta: “ No ai 
missili” . E ’ sparso per le 
cam pagne in to rn o  all’aero­
po rto  V incenzo Magliocco, 
sede, nei p rogetti governati­
vi, della p iù ’ trem enda base 
nucleare del M editerraneo, 
tra  le case sparse della “ Vil­
leggiatura” di quella con tra ­
da D eserto che causo’ la pa­
pera del m inistro  Lagorio: 
“ M etterem o i missili in una 
contrada desertica” . E inve­
ce e ’ te rra  fertile , ricca, da 
cui la gente di qui trae una 
econom ia agricola da p ianu­
ra padana.

E’ sta ta , quella del 4 apri­
le, una g iornata incredibile 
per Comiso e per la Sicilia. 
A m anifestare con tro  l ’istal­
lazione dei missili si aspet­
tavano 30-50 mila persone. 
Ne sono arrivate p robabil­
m ente il doppio . Polizia e vi­
gili u rban i danno  la cifra di 
100 mila. Un co rteo  lungo 5 
ch ilom etri, la coda ancora 
ferm a dinanzi alle vecchie 
palazzine dell’aeroporto , la 
testa già’ nello spiazzo desti­
na to  al palco , ad ascoltare i 
prim i in terventi. E pullm an 
che con tinuano  ad arrivare, 
targhe di tu t te  le province 
siciliane, nessuna esclusa,

Uno striscione contro la guerra. O ggi a Com iso migliaia di 
persone m anifesteranno per la pace

dai com uni della costa a 
quelli delle zone in terne, e 
di m oltissim e province del 
con tinen te , da Venezia a 
B enevento, da Cosenza a 
M atera. E ancora m acchine 
che vengono d iro tta te  per le 
strade di cam pagna, finche’, 
a fianco al co rteo , le bandie­
re dell’arcobaleno coprono  
con mille rivoli tu tte  le cam ­
pagne e il lunghissim o ser­
pen te  e ’ co stre tto  ad allun­
gare il suo percorso per con­
sentire al corpo di espander­
si gonfiato  dai nuovi, con ti­
nu i arrivi. Q uesto arcobale­
no non  era solo nei colori. 
A ccanto ai gonfaloni delle 
giunte rosse di V itto ria  e 
Caronia, i gonfaloni e il sin­
daco del com une bianco di 
M ilazzo; accan to  agli stri­
scioni delle A d i, quelli del 
Pei, della Fgci, della Loc, 
del Pdup, di Dp, di Italia 
N ostra, dell’Arci, dei gay, gli 
striscioni delle delegazioni 
straniere europee ed arabe, 
quelli delle chiese evangeli­
che. Ci sono tu t t i  i movi­
m enti della pace che da Pe­

rugia a Assisi, da R om a a 
Milano hanno  m acinato  cen­
tinaia di ch ilom etri. E poi 
bande musicali, gruppi fo l­
cloristici, m usiche im provvi­
sate con ch itarre , pifferi e 
tam buri di latta .

Il 4 aprile a Comiso il 
m ovim ento per la pace ha 
trovato  nuovo slancio. E ’ un 
terreno  su cui m isurare le 
p roprie forze e le proprie 
prossim e battaglie. Al te r­
mine della m anfestazione 
G iacom o Cagnes, presidente 
del C udip, il com ita to  un i­
tario  per il disarm o e la pa­
ce, ha le tto  un  appello , in­
dirizzato al governo Spado­
lini e al presidente Pertini, 
il cui senso si p u ò ’ riassu­
m ere in tre  concetti: prim o, 
che si im pedisca l ’inizio dei 
lavori di sm antellam ento  
della vecchia base e di co­
struzione della nuova, an ­
nunciato  per lo  stesso 4 
aprile; secondo, che prim a 
di prendere qualsiasi decisio­
ne operativa si a tten d an o  gli 
esiti delle tra tta tive  di G ine­
vra e si spinga anzi perche’

queste tra tta tiv e  vadano in  
direzione di un  reale proces­
so di pace e di disarm o ; te r­
zo, che si allarghino le 
iniziative, già’ prese dai 
com uni di Sciacca, Scordia e 
V itto ria , perche’ tu t t i  i co­
m uni e le regioni d ’Italia, a 
partire  da quella siciliana, si 
dichiarino zone denucleariz­
zate.

“ La battaglia co n tro  l ’i­
stallazione dei missili Cruise, 
per la denuclearizzazione 
del nostro  territo rio  prose­
guirà’ nei prossim i giorni — 
ha d e tto  Cagnes — con de­
cine di m anifestazioni che il 
m ovim ento per la pace ha 
in d e tto  in Sicilia e in ogni 
parte d ’Italia. Ma da Comiso, 
da questo  grande ap p u n ta ­
m ento  pacifista vogliamo 
lanciare una grande scaden­
za nazionale di tu t to  il m o­
vim ento  della pace, in occa­
sione della venuta in Italia 
di Reagan il 7 giugno” .

Una serie di iniziative so­
no già’ sta te  p redisposte, nei 
prossim i giorni verrà’ lancia­
ta  una  petiz ione europea 
con tro  l ’istallazione dei mis­
sili: “ La presenterem o — 
dice Pio La T orre, depu ta to  
e segretario regionale del Pei 
— in sede di assemblea re­
gionale siciliana e in Parla­
m en to , e su questa chiede­
rem o im m ediati pronucia- 
m en ti” . Pio La T orre so tto - 
linea il m u tam en to  di posi­
zione di forze politiche di­
verse, com e De e Psi, che in 
sede regionale, pur non ade­
rendo ufficia lm ente, hanno 
stilato  docum enti a favore 
della m anifestazione per la 
pace. E aggiunge: “Decine 
di consigli com unali, non 
solo com unisti, ma anche 
con sindaci dem ocristiani e 
socialisti, hanno  con tribu ito  
a favorire la venuta di 
migliaia di giovani a Com i­
so” .

dalia prima - dalla prim a  -  dalla prima

W IL PRIMO MAGGIO

po n e ’ il governo n e ’ i sin­
dacati con tano  abbastan­
za in una so c ie tà ’ com e  
quella australiana. Chi 
veram ente conta  m olto , 
m oltissim o, in questo  paese 
sono quelli che hanno i sol­
di, le grandi imprese che 
aprono e ch iudono e sposta­
no fabbriche a loro piaci­
m en to  e secondo i loro in­
teressi, senza curarsi della 
stragrande maggioranza d i 
cittadini che nei loro stabi­
lim en ti lavora.

I l  m ovim en to  operaio  
ha dato  alm eno una risposta  
giusta: partecipare  per deci­
dere insiem e secondo  gli in­
teressi d i tu tti, sul lavoro, 
nel quartiere, nella scuola, 
in tu tte  le stru tture  sociali. 
Si tratta ora di sviluppare 
questo  m etodo , questa cul­
tura della partecipazione e 
della c iv iltà ’ di cui la classe 
operaia e ’portatrice.

S i tratta d i un lavoro tal­
volta piccolo, um ile, d i sen­
sibilizzazione, di costruzio ­
ne d e ll’organizzazione in to r­
no ai problem i: ma non  esi­
stono  scorciatoie.

E ’ indispensabile che  
ognuno di no i si renda con­
to che anche un p iccolo  
con tribu to  in questa d irezio ­
ne rappresenta una spin ta  in 
p iù ’ verso la so luzione dei 
prob lem i sociali, anche di 
quelli p iù  ’ grandi della pace 
e della fam e nel m ondo.

Tutta  la vita d i chi vive 
del proprio lavoro e ’ una 
lo tta  per risolvere i p roble­
m i quotidiani.

Una lo tta  contro  il privi­
legio o, com e ha scritto  un  
poeta d i oggi, una lo tta  fra  
l ’am ore e l ’egoismo. Viva il 
Primo Maggio!.

E.B.

PER C H E’ NON POSSIAMO 
D EPO RRE LE ARMI

gliam o un  negoziato vero, e 
non  una scusa per farci de­
porre le arm i e lasciare tu t to  
com ’e ’ ” .

A proposito  delle elzioni, 
R afael G onzalez ha dichiara­
to : “A lcuni d icono che ab­
biam o cercato  di im pedire

alla gente di votare. Se vera­
m ente avessimo volu to  fare 
questo , non  sarebbe s ta to  
difficile. E ’ ben p iù ’ facile 
far saltare in aria un  seggio 
e letto rale  p iù tto s to  che una 
flo tta  aerea!” .

“ Noi, ha con tinua to  
G onzalez, abbiam o rispetta­
to  l ’ansia e la preoccupazio­
ne della gente per le conse­
guenze in cui sarebbe incor­
sa non  vo tando . N on abbia­
m o m ai d e tto  alla gente di 
n on  votare. A bbiam o sem­
p licem ente d e tto  che queste 
elezioni, in assenza 'di qual­
siasi lib erta ’ politica o di vo­
to , non  significavano nulla e 
che avrem m o con tinua to  a 
lo ttare .

“ La giunta ha u tilizzato  
le p iù ’ pesanti pressioni per 
costringere la popolazione a 
votare con un  m etodo  di 
elezione che rendeva abba­
stanza facile sapere per chi 
aveva v o ta to . Sono stati 
tra tte n u ti gli stipendi degli 
im piegati sta tali ed e’ stato 
fa tto  sapere loro  che sareb­
bero sta ti pagati dopo il 28, 
m a solo se avessero la carta 
di id en tità ’ con il tim bro  
dell’aw e n u ta  vo tazione. Lo 
stesso espediente hanno usa­
to  con i bancari e lo stesso 
hanno  fa tto  con gli im pre­
sari privati e con i loro  la­
voratori. La giunta ha deci­
so g ià’ prim a delle votazio­
ni la percentuale  dei vo ti da 
assegnare ad ognuno dei 
gruppi che si p re se n ta v a n o ^ ^  
alle elezioni. Q uesta p e r c e n ^ ^  
tuale e ’ sta ta  m oltip licata 
per un  fa tto re  com une, che 
p e ro ’ e ’ risu lta to  tro p p o  ele­
vato , per cui e ’ venu to  fu o ­
ri che hanno  vo ta to  p iù ’ 
del 100% degli e le tto ri, 
com e ha afferm ato  anche il 
“ Los Angeles T im es” . Le 
code che hanno  fa tto  vedere 
alla televisione non  hanno 
bisogni di tan te  spiegazioni, 
da to  che nella c it ta ’ di San 
Salvador erano sta ti allesti­
ti  so ltan to  8 seggi e le tto ra ­
li” .

“Il risu lta to  di queste ele­
zioni farsa - ha aggiunto R a­
fael G onzalez - non  e ’ altro  
che una legalizzazione del 
fascism o” .

P.P.

Marce per la pace

Mancavano proposte chiare 
per la realtà9 australiana

SABATO 4 aprile circa
50.000 persone hanno  m ar­
ciato  a Sydney per la pace e 
il disarm o nel m ondo. E ’ 
s ta ta  la m arcia p iù ’ grossa 
dai tem pi della guerra del 
V ietnam : per la  prim a volta 
gruppi, organizzazioni, indi­
v idui di tu t te  le e tà ’, donne 
uom ini, gente di diverse 
convinzioni politiche e reli­
giose, hanno  m arciato  insie­
me per dim ostrare la loro  
u n ita ’ e la loro  v o lo n tà ’ col­
lettiva di opporsi alla guerra 
e al riarm o, che sono la m i­
naccia p iù ’ grande che sia 
m ai esistita per ogni essere 
um ano nel nostro  p ianeta. 
Lo scoppio di una guerra 
nucleare renderebbe vana 
ogni lo tta  per il m igliora­
m en to  della società’, perche’ 
si risolverebbe probabilm en­
te  con la m orte  della mag­
gioranza degli ab itan ti del 
m ondo.

Le m arce per la pace in 
A ustralia hanno  dim ostrato  
che c ’e ’ in questo  paese la 

-T e rn a  v o lo n tà ’ di opporsi 
agli arm am enti, ed e’ bene 
che si faccia valere questa 
vo lon tà ’ presso il governo 
australiano.

Una delle debolezze della

m arcia m i e p roprio  sem ­
b rata  la m ancanza di chiare 
proposte  da far valere presso 
il governo australiano. L’en­
fasi era d ire tta  alla sessio­
ne sul disarm o delle Nazio­
ni U nite. E ’ im portan te  che 
il m ovim ento australiano 
per la pace sia collegato con 
il m ovim ento in ternaziona­
le, ma il suo obiettivo  p rin ­
cipale deve essere il governo 
australiano. Perche’ la pace 
e il disarm o non  riguardano 
solo gli S tati U niti e l ’U nio­
ne Sovietica, m a tu t t i  i pae­
si del m ondo , e in partico la­
re i paesi alleati delle “ super­

p o ten ze” . Se il governo au ­
straliano si rifiu ta  di ospi­
tare  basi am ericane sul suo 
te rrito rio , se rifiu ta  ai B52 
la possib ilità’ di usare l'A u ­
stralia com e base di appog­
gio, e se pone fine all’estra­
zione dell’u ranio , l’A ustralia 
non  sara’ p iù ’ un  obiettivo  
nucleare cosi’ certo , e se i 
paesi socialisti in Europa 
prenderanno  simili in iziati­
ve, la pace sara’ un  o b ie tti­
vo p iù ’ vicino alla rea lta ’.

La cam pagna per la pace 
e il disarm o dovrebbe essere 
basata sulla pressione verso 
il governo australiano per­

ch e’ cam bi la sua posizione 
sull’alleanza m ilitare con gli 
S tati U niti, o ltre  ad eserci­
tare  una pressione a livello 
in tem azionale  con tro  gli ar­
m am enti e la m inaccia della 
guerra.

E ’ da sperare che le m ar­
ce che hanno  avuto  luogo 
duran te  la se ttim ana della 
pace siano l ’inizio di u n  m o­
vim ento  che con tinuerà’ a 
crescere. La partecipazione 
di un num ero ancora mag­
giore di persone dara’ p iù ’ 
forza al m ovim ento , e avra’ 
la possib ilità’ di po rtare  a un 
cam biam ento  nella posizio­
ne del governo australiano e 
nel co n ce tto  dei blocchi. Se 
i  blocchi si dissolvono si dis­
solverà’ anche il pericolo 
della guerra.

Il m ovim ento  per la pace 
e ’ il m ovim ento  politico-so­
ciale p iù ’ im portan te  di tu t t i  
i tem pi, ed e’ essenziale che 
cresca perche’ possiam o dire 
ai governi di tu t to  il m on­
do che non  vogliamo la fine 
dell’u m an ità ’.

F.P.

18, 19, e 20 giugno 
congresso mondiale 

della stampa 
dell ’ emigrazione

La data della convocazio­
ne in  Italia dei d ire tto ri di 
tu t t i  i giornali ita lian i di 
em igrazione che si stam pano  
nel m ondo  per quello che e ’ 
oram i deciso che sia il C on­
gresso is titu tivo  di u n  nuovo 
organism o rappresen tativo  
un itario  del se tto re , e ’ sta ta  
fissata per i g iorni 18, 19 e 
20 giugno. Q uindi una sca­
denza che e ’ orm ai prossi­
ma. La decisione non  e ’ m a­
tu ra ta  im provvisam ente ma 
e ’ il risu lta to  di un  lungo di­
b a ttito , svoltosi nel corso di 
p iù ’ di un anno  fra tu t te  le 
com ponen ti del m ondo  del­
l ’em igrazione conflu ite  in 
u n  “G ruppo  di lavoro” ap­
posito , che venne is titu ito  
presso il M inistero degli 
esteri.

La preparazione del Con­
gresso is titu tivo  del nuovo 
organism o, resosi necessario 
dopo la crisi che si era ab­
b a ttu ta  sulla vecchia
FM SIE, avverrà’ sulla base 
di un  docum ento , un itaria­
m en te  approvato , che fissa 
le linee generali cui dovrà’ 
essere in fo rm ata  la nuova 
organizzazione nelle sue 
s tru ttu re  e nel suo funziona­

m en to . N aturalm ente l ’u lti­
ma parola spe tta  su questo  
ed a ltri prob lem i a ll’assem­
blea dei d ire tto ri di giorna­
li nel corso del congresso.

SANTO
BUCCHERI

I fratelli Salvatore e A n­
ton in o  e la sorella G iusep­
p ina V alentino ringraziano 
q uan ti hanno  partecipato  
al p ro fondo  dolore della 
famiglia e dei paren ti.

Il (torno 17 marzo 1982, al 
paese nativo, è deceduto II 
signor
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Il capo del governo vuole evitare a tutti i costi il referendum

C/è di nuovo aria di cria
Sulle liquidazioni Spadolini gioca le sue chances

d i

m

REFERENDUM sulle liqui­
dazioni, congresso democri­
stiano, concorrenza tra De e 
Psi. Sono alcuni degli elementi 
che contribuiscono a formare 
attorno al governo una miscela 
esplosiva. Che però non riesce 
a detonare, in parte per l’ormai 
classico gioco del cerino (nes­
suno vuole essere accusato di 
aver aperto la crisi e provocato 
le elezioni), in parte perché 
l’accavallarsi stretto di scaden­
ze non consente di elaborare 
piani di ampio respiro. La tem­
peratura, comunque, è assai 
alta. Spadolini ha incon­
trato separatamente tutti i se­
gretari della maggioranza, la 
segreteria del Psi si è riunita. 
Piccoli ha deciso di tenere i suoi 
incontri di «chiarimento» con 
gli altri segretari .

Nessuno, però, riesce a 
mettere a posto tutte le tessere 
del mosaico.

Dunque: Craxi vuole le ele­
zioni. A Rimini lo ha detto 
chiaramente, e i suoi collabo­
ratori lo ripetono continua- 
mente. Ma i tempi per consen­
tire un ricorso alle urne nel giu­
gno prossimo non ci sono, dato 
che nessun altro partito punta 
allo stesso obiettivo,.e lo stesso 
’ertini si è dichiarato contra­
io. Tuttavia, le elezioni a giu­

gno consentirebbero di evitare 
il referendum sulle liquidazio­
ni, che sembra sempre più pro­
babile, dato che l’accordo tra 
maggioranza e opposizioni 
sulla legge che potrebbe scon­
giurarlo è assai difficile. Se si 
andasse al referendum, il Psi si 
troverebbe in una posizione 
delicata. Craxi, infatti, ha pre­
so un impegno ad approvare la 
legge di riforma in sede di verti­
ce dei segretari con Spadolini, 
e si troverebbe in contraddizio­
ne se dovesse indicare agli elet­
tori il «sì» all’abrogazione della 
normativa attualmente vigen­
te. Ma si troverebbe anche da­
vanti al Pei che si è già pronun-

ciato proprio per il «sì»: la bat­
taglia diventerebbe incontrol­
labile. Come risolvere il rebus? 
Per ora, Craxi ha deciso di 
prendere tempo. La segreteria 
socialista ha deciso di ri­
volgere un appello alla mag­
gioranza e all’opposizione 
perché si trovi un «autorevole 
accordo politico», che consen­
ta l’approvazione della rifor­
ma delle liquidazioni, evitan­
do il referendum. Ha pronun­
ciato anche il sì ufficiale del

partito all’incontro con Picco­
li, ed ha convocato la direzione 
per mercoledì prossimo. Sarà 
poi la direzione a convocare il 
comitato centrale per una data 
successiva al congresso demo- 
cristiano, del quale dovrà valu­
tare le conclusioni. Al momen­
to, dunque, il Psi sta fermo: 
aspetta che altri prendano 
eventuali iniziative.

Ma anche la De resta ferma. 
Piccoli ha cer­

cato di sondare gli umori di tut­
ti, riscontrando con soddisfa­
zione un clima particolarmen­
te amichevole da parte dei so­
cialdemocratici e dei liberali. 
Ne ha ricavato la convinzione 
che la De deve mantenere sal­
do il suo no alle elezioni antici­
pate, rifiutandosi di raccoglie­
re qualunque iniziatiya che 
possa portare all’apertiira del­
la crisi di governo. La possibi­
lità che si tenga il referendum 
sulle liquidazioni non preoccu­
pa troppo il segretario demo-

■ cnstiano, che sposa la tesi 
esposta dal liberale Bozzi: «Lo 
scioglimento anticipato delle 
Camere per rinviare il referen­
dum sulle liquidazioni sarebbe 
un sopruso costituzionale».

Liberali e socialdemocratici 
restano dunque contrari alle 
elezioni anticipate, senza 
preoccuparsi eccessivamente, 
come Piccoli, del referendum. 
«Spero — ha detto Longc al 
termine del suo colloquio con 
Spadolini — che il Senato pri­
ma e la Camera poi siano in gra­
do di approvare la legge al fine 
di evitare il referendi.m, anche 
se personalmente non ho con­
siderato e non considero il refe­
rendum un dramma».

Restano i repubblicani, e 
quindi Spadolini. La loro posi­
zione ha suscitato alcuni dubbi 
tra i partiti, dubbi espressi a 
chiare lettere dai senatori radi­
cali Spadaccia e Stanzani, che 
hanno dichiarato ieri «lecito il 
sospetto che intorno alla que­
stione del referendum il partito 
delle elezioni anticipate stia 
giocando la sua ultima carta, 
avendo come leader proprio il 
presidente del consiglio». Il so­
spetto dei due parlamentari ra­
dicali nasce dalla richiesta di 
rinvio avanzata dal gover­
no alla commissione lavoro del 
Senato, che sta esaminando la 
riforma delle liquidazioni. Ri­
chiesta che appare in contrasto 
con la sempre affermata neces­
sità di fare presto. Di qui l’in- 
terrrogativo: non potreobe es­
sere proprio Spadolini, forte 
della sua immagine di presi­
dente ad alto indice di gradi­
mento, a cogliere l’occasione 
del referendum per dimettersi 
e guidare da palazzo Chigi la 
campagna elettorale? Il dub­
bio, oltre ai radicali, sfiora an­
che gli altri partiti, specialmen­
te dopo i tanti incontri di questi 
giorni, e nonostante la cosa sia 
stata smentita proprio nel cor­
so di quei colloqui.

H connubio fra Nuova camorra e gli apparati dello Stato

Favori sospetti a Gitolo
Un fonogramma per il trasferimento a Poggioreale e l’assassinio di Salvia

NAPOLI — «Voi giornalisti 
state scrivendo di tutto, molte 
cose vere ma anche particolari 
fuorviami. Certo, e interes­
santissimo e determinante in­
dividuare chi si recò in visita a 
Raffaele Cutolo, al carcere di 
Ascoli Piceno. È essenziale an­
che sapere cosa fu chiesto a Cu­
tolo riguardo al sequestro Ci­
rillo. Ma non vi spiegate con 
uguale insistenza perché ha ac­
cettato (se ha acce tta to )^  in­
serirsi in una vicenda di terrori­
smo? Non vi chiedete a chi il 
boss si rivolse per i suoi buoni 
uffici? Cosa la camorra potreb­
be avere ottenuto in cambio del 
suo interessamento?». In que­
sti ultimi giorni nella Questura 
di Napoli circolano molte facce 
scure. Non pochi funzionari 
sono preoccupati. C’è la sensa­
zione che la partita in gioco 
questa volta è colossale. Gli in­
quirenti devono procedere su 
binari diversi dall’usuale. La 
lotta, evidentemente, non è 
soltanto contro la mala orga­
nizzata, ma anche contro forze 
molto più potenti e oscure, nei 
confronti delle quali è difficile 
agire.

Dopo lo scampolo di verità 
uscito fuori sulle trattative per 
la liberazione dell’ex assessore

regionale De Ciro Cirillo, cioè i 
contatti tra servizi segreti, 
esponenti De e camorristi, è 
venuta fuori una conferma a 
quanto gli inquirenti — mal­
grado le ripetute denunce sui 
giornali — sospettavano sol­
tanto. C’è chi ha tutti gli inte­
ressi a che il «diavolo» Cutolo 
non sia cacciato fuori dalla sua 
tana. Tra i responsabili vi sono 
anche apparati più o meno 
clandestini dello Stato, colpe­
vole forse di aver sottovalutato 
— non si sa fino a che punto per 
pigrizia ed inefficienza — la 
portata destabilizzatrice di 
un’organizzaizone come quel­
la che fa capo a Raffaele Cuto­
lo.

È già accaduto in passato. Di 
un inquietante connubio tra la 
Nuova camorra e apparati del­
lo Stato si parlò in occasione di 
un omicidio che fece scalpore a 
Napoli. Quattordici aprile ’81, 
ore 14.15: un «gruppo di fuo­
co» della Nuova camorra ese­
gue la condanna a morte emes­
sa contro Giuseppe Salvia, 38 
anni, vicedirettore del carcere 
di Poggioreale, responsabile 
del reparto di massima sicurez­
za. L’agguato avviene sulla 
tangenziale, mentre il funzio­

nario toma a casa dal lavoro, a 
bordo della sua «Ritmo». La 
camorra, prima di allora, non 
ha mai colpito così in alto le isti­
tuzioni. Per il delitto, la magi­
stratura emette un ordine di 
cattura nei confronti di Mario 
Incarnato, famoso a Napoli 
per essere il «killer» di fiducia 
di Raffaele Cutolo, e due co­
municazioni giudiziarie con­
tro Salvatore Imperatrice, 23 
anni, una carriera costellata da 
otto omicidi, e contro lo stesso 
Cutolo. Gli inquirenti liquida­
rono la morte di Salvia dando 
ad essa motivazioni sconcer­
tanti. Cutolo — si disse — ave­
va ricevuto un affronto dal fun­
zionario, il quale non gli aveva 
permesso di assistere come te­
stimone alle nozze in carcere di 
Carlo Biino, ex luogotenente 
del boss di Ottaviano, recente­
mente passato nelle file della 
«Nuova famiglia», il clan riva­
le. Un’offesa, questa, che Raf­
faele, allora detenuto nel ra­
pano di massima sicurezza di 
Poggioreale, aveva deciso di 
lavare con il sangue.

«Paese Sera», però„venne in 
possesso di ben altre informa­
zioni, pubblicate il 17 aprile, 
tre giorni dopo l’esecuzione.

Titolo: «Salvia ucciso perché 
scoprì contatti tra la camorra e 
il ministero di Grazia e Giusti­
zia». L’ipotesi era questa, ed 
ora più che mai è di scottante at­
tualità. Tre mesi prima dell’o­
micidio di Salvia, in un carcere 
del Nord dove Cutolo era rin­
chiuso, giunse un fonogramma 
in cui si comunicò la decisione 
di trasferire il boss a Poggiorea­
le. Il provvedimento fu notifi­
cato per conoscenza anche alla 
direzione della casa circonda­
riale napoletana, quindi anche 
al vicedirettore Giuseppe Sal­
via. Il funzionario, però, deci­
se di vederci chiaro. Gli bastò 
dare un’occhiata all’elenco dei 
processi che avrebbero dovute 
tenersi in quei giorni nel capo­
luogo campano per escludere 
che il capo della nuova camorra 
dovesse comparire dinanzi ai 
giudici. Perché, dunque, quel 
trasferimento? Salvia si af­
frettò a telefonare alla direzio­
ne delle carceri, a Roma, dove 
i funzionari caddero dalle nu­
vole: nessun fonogramma era 
stato spedito per trasferire Cu­
tolo dal carcere in cui si trova­
va. Una vera e propria falsa co­
municazione, che tanto falsa 
poi non era, perché pare che i 
numeri di codice fossero au­

tentici. Il giorno dopo la comu­
nicazione della notizia, il mini­
stero di Grazia e Giustizia dif­
fuse una laconica imbarazzata 
smentita: «È impossibile, per i 
particolari procedimenti tec­
nici adottati, disporre il trasfe­
rimento di detenuti in base a 
falsi provvedimenti».

La «risposta» alla smentita 
del ministero venne l’otto ago­
sto, su tutti i giornali. Paolo 
Lantieri, 55 anni, maresciallo 
dagli agenti di custodia in servi­
zio presso l’ufficio III della di­
rezione degli istituti di preven­
zione e pena, fu arrestato per 
avere falsificato un gran nume­
ro di fonogrammi e telegrammi 
di servizio con i quali erano sta­
ti disposti trasferimenti di de­
tenuti nel carcere di Precida, 
allora ancora «santuario» del­
la Nuova camorra. Lantieri era 
arrivato anche a falsificare i nu­
meri di protocollo dei provve­
dimenti. Si limitò a dire ai giu­
dici di aver «fatto un favore ad 
alcune persone». Chi sono 
queste «persone»? Quali oscu­
ri personaggi avevano chiesto 
il «favore», e perché? L’inchie­
sta del ministero è ancora in 
corso, e potrebbe portare mol­
to lontano.

Tante case 
vuote per 
le vacanze

Dai primi dati del censimen­
to emerge che la maggior parte 
delle case inoccupate sono de­
stinate alle vacanze: il 15 per 
cento (667.000) si trovano in­
fatti nei capoluogo di provin­
cia, l’85 per cento sul resto del 
territorio. Ma se prendiamo 
una grande città come Roma, 
coi suoi 104.000 alloggi sfitti se­
condo l’Istat, per analizzare il 
fenomeno occorre sezionare i 
dati sull’intera area comunale: 
le case vuote sono concentrate 
nel centro storico o sul litorale, 
da Fregene-Maccarese a 
Ostia-Fiumicino?

Altro problema denunciato 
dal Sunia, il balletto delle cifre 
sullo sfitto. In tre città «cam­
pione» (Milano, Genova e Pa­
lermo), infatti, il censimento 
1971 schedava rispettivamen­
te 35.600, 21.094 e 26.996 case 
vuote. Nel 1980 il governo 
commissionò a un istituto di ri­
cerca, il Cresme, una indagine 
sull’inoccupato in base alla 
quale risultavano nelle tre città 
2.440, 10.508 e 11.928 abita­
zioni inutilizzate. Infine, in ba­
se ai dati del censimento 1981 
gli appartamenti sfitti, sempre 
a Milano, Genova e Palermo, 
sono rispettivamente 37.685, 
17.996 e 42.542.

Quasi 70 mila 
gli italiani 

dediti 
alla droga

ROMA — Sono stimati in circa 
68 mila coloro che in Italia con­
sumano oppiacei. La popola­
zione più esposta è quella com­
presa tra  i 18 e i 25 anni. Le 
regioni più colpite dal fenome­
no sono il Lazio e la Lombardia, 
mentre le città con la più alta 
percentuale di giovani tossico­
dipendenti (due per cento) so­
no Milano, Bologna e Firenze. 
Questi dati sono stati forniti

a Roma dai prof. Ustik Avico 
del laboratorio di chimica del 
farmaco dell’Istituto Superiore 
di Sanità che insieme al Consi­
glio Nazionale delle Ricerche 
sta portando a termine la terza 
fase del progetto per la rileva­
zione del fenomeno della tossi­
codipendenza in Italia. Il rap­
porto tra  tossicodipendenti 
maschi e femmine rimane in­
torno a 5 a 1.

Si sono dimessi 
sindaco e giunta 
a Reggio Calabria

REGGIO CALABRIA IA n ­
sa i — Il sindaco di Reggio Ca­
labria. Oreste Granillo. demo- 
cristiano, e gli assessori com­
ponenti la giunta (DC. PSI e 
PSDI) si sono dimessi per per­
mettere la costituzione di una 
giunta più funzionale alle esi­
genze della città.

Italia: 100 miliardi 
a UNICEF e OM S

ROMA •— Il governo Italiano 
h a  concordato  con l’UNICEF 
e l’O rganizzazione m ondiale 
de lla  san ità  un p rog ram m a 
Inteso a  ridu rre  la m orta lità  
Infan tile  In 15 paesi In via di 
sviluppo della fascia più po­
vera. Il costo del p rog ram m a 
sarà , nel 1982-’8fl, di cento  
m iliardi di lire.

Giuliano Pajctta 
partito per la Cina

ROMA — È partito  per 
Pechino II com pagno G iu lia­
no Pajetta , m em bro del CC e 
responsabile della Sezione E- 
m lgrazlonedel Partito . O spi­
te del com pagni cinesi P ajet­
ta  si tr a tte r rà  in C ina q ua l­
che se ttim an a  per un viaggio 
di stud io  e di Inform azione.
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I colloqui di Berlinguer a Parigi 
con Mitterrand e Jospin

Pei
e Ps francese:
terza via 
europea
R isu lta ti concreti nei progetti d i collaborazione. A m pie convergenze 
di analisi e d i proposte che travalicano ogni ristretta  problem atica na­
zionale e si pongono come punto d i riferim ento per un vasto arco di 
forze della sinistra europea. Non  « contro  » ma a per ». Im portante  
passo avanti in  un cam m ino com inciato da mollo tem po

di Augusto Pancaldi

P arig i, aprile  —. L ’e u ro s in is tra  — 
q u e s to  nuovo fa n ta sm a  che veniva se­
gn a la to  da lla  s ta m p a  nelle  p iù  d iverse  
c o n tra d e  d ’E u ro p a  e  d a  m olti e rro n e a ­
m en te  r i te n u to  com e l ’an im a  e rra b o n ­
da  di un eu ro co m u n ism o  o rm ai d e fu n ­
to  — h a  fo rse  tro v a to  u n a  collocazione 
p o litica  p iù  p ro p r ia  e  c o n to rn i più 
sign ifica tiv i, il 30 d i m arzo  del 1982, 
a llo rché  i s eg re ta ri genera li d e l P a r­
ti to  so c ia lis ta  fran cese  e  del P a r­
t i to  co m u n is ta  ita liano , L ionel Josp in  
ed E n rico  B erlin g u er, d av an ti a  deci­
ne e decine di g io rn a lis ti dei c inque 
c o n tin en ti a c c re d ita ti a  P arig i, h an n o  
fa t to  il b ilan c io  d e ll’in co n tro  d i tipo  
nuovo  t r a  u n  p a r t i to  so c ia lis ta  e un  
p a r t i to  c o m u n is ta  d i due  paesi d iversi, 
che avevano  g ià  av u to  un  g ran  num e­
ro  di c o n ta tti  in varie  is titu z io n i eu­
ropee, colloqui, in co n tri m u ltila te ra li o 
an ch e  p e rso n a li ( tra  B erlin g u er e M it­
te r ra n d  in  p a rtic o la re , p r im a  e dopo 
l’elezione di q u e s t’u ltim o  a lla  p res i­
denza  della  R epubb lica), m a  m ai p r i­
m a  di oggi in q u e s ta  fo rm a  uffic ia le , 
anzi o rg an ica : vog liam o d ire  m ai
p r im a  d ’oggi a  q u e s ta  d im ensione , di 
due forze p o litich e  di o rig ine  e  co llo ­
cazione d iversa , a p p a rte n e n ti pe rò  a 
q u e lla  s in is tra  eu ro p ea , e sp re ss io n e  del 
m ov im en to  o p e ra io  de ll’E u ro p a  occi­
d en ta le , n e l q u a le  esse  ind iv id u an o  in 
p ien o  acco rd o  « il p rin c ip a le  p u n to  di 
appoggio  p o litico  p e r  lo  sv iluppo  del 
socia lism o  n e lla  dem o craz ia  ».

Q ui, ci sem b ra , c ’è  la  ch iave p e r  ca­
p ire  l ’im p o rtan za  e la  n o v ità  de ll'incon­
tro . I l q u a le , com e è  s ta to  so tto lin ea ­
to  s ia  d a  B e rlin g u e r ch e  d a  Jo sp in  p e r  
re sp in g ere  le  in te rp re ta z io n i lim ita tiv e  
d i c e r t i  o sse rv a to ri fre tto lo s i, no n  e ra  
d ire tto  con tro  q u a lcu n o , no n  e ra  s ta to  
o rg an izza to  p e r  je rc ita re  p ress io n i su  
a l t r i  p a r t it i ,  m a  aveva  l’am b iz io n e  di 
d e fin ire  i  p u n ti d i  convergenza  d i due  
ric e rch e  fin  qu i p a ra lle le  p e r  a p r ire  
u n a  s t ra d a  o rig in a le  e n u o v a  a l socia­
lism o, p e r  vedere  con  ch i p e rc o r re r la  
ev en tu a lm en te  e, in  ogni caso , p e r  da­
re  u n  c o n tr ib u to  a ll 'in s iem e  d e lla  si­
n is tr a  eu ro p ea , a l d i so p ra  e al d i là  
d i s itu az io n i o  q u es tio n i s t re tta m e n te  
nazionali.

L’E u ro p a , dunque , è s ta ta  a l cen­
tro  dell’esam e dei d u e  p a r t it i .  In  e ffe t­
ti, p a r te n d o  d a ll’an a lis i d e lla  c ris i del 
c ap ita lism o  e de lla  c ris i del « m odello  » 
sovietico , è  s ta ta  in d iv id u a ta  n e ll’E u­
ro p a , nel suo  m ov im en to  o pera io , la  
zo n a  decis iva  p e r  l ’evoluzione de lla  si­
tu az io n e  in te rn az io n a le  e d e lla  società  
u m an a , il « luogo stra teg ico  » — com e 
h a  d e tto  Jo sp in  — de lla  co stru z io n e  
d i u n a  so c ie tà  so c ia lis ta  d em o c ra tic a

com e su p e ram en to  dei m odelli es is ten ­
t i  a ll’E st e a ll’O vest. E  ciò senza  ca­
d e re  o  r ic ad e re  in q ue lla  concezione 
eu ro cen trica  del socialism o, ca ra  fino 
a  poco tem p o  fa  a ll’In te rn az io n a le  so­
c ia lis ta , anzi ten en d o  co n to  e  d an d o  il 
p iù  largo  spazio  a  ra p p o r ti  nuovi e 
generosi col te rzo  m ondo, n e ll’a m b ito  
di un a ltro  in te rn az io n a lism o , m a sen­
za tra sc u ra re  o d im en tic a re  le tr a d i­
zioni di lo tta , il p a tr im o n io  po litico  e 
cu ltu ra le , il peso  del l 'esperienza  del 
m ov im en to  op era io  eu ropeo .

Va d e tto  che q u e s ta  convergenza  non 
è u n a  so rp resa , essendo  g ià  ap p a rsa  sia 
nei colloqui t r a  M itte rran d  e B erlin ­
guer, sia  nei più recen ti docum en ti o  d i­
ch iaraz ion i dei due p a rtit i . Il fa tto  c 
— ed è un  f a t to  fond am en ta le  ne lla  
s to r ia  della  s in is tra  eu ro p ea  — che tan ­
to  il Ps fran cese  q u a n to  il Pei hanno  
sv ilu p p a to  d a  m olti ann i, c iascuno  nel 
p ro p r io  am b ito , una  rice rca  o rig inale  
su l p ro p r io  m odo di essere  po litica- 
m en te  e  idea lm en te , cioè d i d e fin irs i 
s tra teg icam en te  nei co n fro n ti del so­
c ia lism o  e  nei co n fro n ti dei r isp e ttiv i 
m ov im en ti di o rig ine, l’uno  socia ldem o­
c ra tico  e l ’a lt ro  co m u n is ta , senza p e r 
a lt ro  r iu n c ia re  al p ro p r io  segno  qu a li­
fican te .

E ra  d u n q u e  nella  logica di q u esto  
sv iluppo  s to r io o p o lit ic o  — che, d a  .una 
p a rte , h a  fa t to  l ’o rig in a lità  del Pei n e l 
m ov im en to  c o m u n is ta  in tem az io n a le  e, 
d a ll’a ltra , il c a ra t te re  « an o m alo  » del 
Ps fran cese  ne ll’In te m a z io n a le  sociali­
s ta  — che i due  p a r t i t i  a rr iv a sse ro  a  
conclusion i m o lto  v icine se  non  iden­
tiche  su lla  n ecess ità  di u n a  « te rz a  via 
a l socia lism o  ». T erza  via ohe re s ta  o ra  
d a  e sp lo ra re , essendo  u n a  via an co ra  
n o n  p e rco rsa , m a  di cu i si sa  g ià  non 
so ltan to  quello  ch e  non  deve essere , 
que llo  che n o n  vogliam o che  sia , m a  
an ch e  q u e llo  che  deve o ff rire  ai la ­
v o ra to ri su l p ian o  delle  lib e rtà , de lla  
g iustiz ia , dei d ir i t t i  civili e um an i. O ra, 
po iché a  q u e s ta  convergenza  sono  g iun­
te  d u e  fo rze  t u t t ’a ltro  che  seconda­
rie , anzi la rg a m e n te  ra p p re se n ta tiv e  
de ll’in siem e del m ov im en to  o p e ra io  
d e ll 'E u ro p a  occ iden ta le , p a r t i  im p o r­
ta n ti di esso , q u e s ta  lo ro  convergenza  
no n  può  non  d iv en ta re  u n  p u n to  di 
r ife rim en to  a lt re t ta n to  im p o rta n te  p ro ­
p rio  p e r  l’e u ro s in is tra , che  co n tin u a  a 
c e rca rs i ne lla  n ece ss ità  d i tro v a re  
sbocchi positiv i a lla  c ris i, a lla  c o s tru ­
zione eu ro p ea , a lla  d is ten sione , a lla  p a ­
ce, e  di r id a re  a  u n a  g ioven tù  p riv a  
d i ideali e  di spe ran ze  u n a  p ro sp e ttiv a  
so c ia lis ta  n uova  e  c red ib ile . E  il fa tto  
che  oggi il P s fran ce se  s ia  Eli po­
te re  co s titu isce  u n  u lte r io re  e lem en to  
d ’in co rag g iam en to  p e r  l ’in te ra  s in is tra  
eu ropea .

Qui va a p e r ta  u n a  b rev e  p a re n te s i a  
p ro p o s ito  di q u e s ta  e u ro s in is tra , a lm e­
no  p e r  fugare  le conclu sion i voluta- 
m en te  o  in n o cen tem en te  su p erfic ia li

E n rico  B erlin g u er e  Lionel Jo sp in . A Parigi s i  è a p erta  u n a  fa se  nuova  nei 
ra p p o rti poss ib ili e  ausp icab ili tra  u n  p a rtito  so c ia lis ta  e un  p a rtito  c o m u n is ta  
d i paesi d iversi

t r a  u n ’e tic h e tta  e l ’a lt ra , t r a  u n  neo lo ­
g ism o  e  l 'a l tro : p e rc h é  non  si t r a t ta  di 
e tich e tte , m a  di o r ie n ta m e n ti po litic i. 
S enza l’eu ro co m u n ism o , cioè senza 
l ’esis ten za  di p a r t i t i  co m un isti che  a 
un  c e rto  p u n to  de lla  lo ro  s to r ia  h an ­
no  cap ito  ohe non si p u ò  c o s tru ire  il 
soc ia lism o  c o n tro  i p a r t i t i  socia listi e 
sociEddem ocratici, o  .con la  lo ro  a s ten ­
sione, oggi n o n  es is te reb b e  l ’eu ro s in i­
s t r a  che a b b ra c c ia  tu t te  le fo rze di si­
n is tra  eu ro p ee . S icché sc riv e re  o  d ire , 
com e è  s ta to  s c r i t to  e  d e tto , che l ’eu ro ­
s in is tra  è il su r ro g a to  de lla  fa llita  e- 
sp e rien za  eu ro c o m u n is ta  è  u n  non  sen­
so.

A q u e s to  p u n to  n o n  v o r r e m m o  c h e  
l ’in c o n tr o  tr a  J o sp in  e  B e r l in g u e r  a p ­
p a r is s e  c o m e  u n a  s o r ta  d i  a u r o r a  b o ­
r e a le , d i f e n o m e n o  m e te o r o lo g ic o  raro , 
sp ettE ico la re  e  p e r f e t to  n e l c ie lo  n o n  
s e m p r e  s e r e n o  d e d l'e u r o sin istr a : n o n  
soltE u ito  p e r c h é  s ia m o  c o n tr a r i  a l la  
p o l i t ic a  c o m e  s p e t t a c o lo  e  a l la  s u b li ­
m a z io n e  d e g l i  a v v e n im e n t i ,  c h e  è p o i  
fEdsificEizione o  d e fo r m z iz io n e ;  m a  p e r ­
c h é  i l  c o n f r o n to  d i  p o s iz io n i h a  m e s s o  
in  lu c e  a n c h e , e  n o n  p o te v a  e s s e r e  a l­
t r im e n t i ,  n e l le  c o n d iz io n i  d i f f e r e n t i  in  
c u i s i  o o l lo c a n o  i  d u e  p a e s i  e  i  d u e  
p a r t it i ,  p u n t i  d i  v i s t a  q u a l i ta t iv a m e n te  
d iv e r s i:  n o n  ta n t o ,  p e r  e s e m p io ,  su l la  
n e c e s s i t à  d i u n  d is a r m o  e q u il ib r a to  
c h e  s i  r e a liz z i  n e l la  s ic u r e z z a  r e c i­
p r o c a , q u a n to  s u l la  v a lu ta z io n e  d e g li  
e q u il ib r i  o  d e g li sq u i l ib r i  e s i s t e n t i  tr a  
g li  a r m a m e n t i  d e l le  d u e  s u p e r p o te n z e ;  
n o n  ta n t o  s u l la  n e c e s s i t à  d e l la  d is t e n ­
s io n e ,  q u a n to  s u l la  lo t t a  p e r  la  p a c e ,  
e  i  s u o i  m o v im e n t i;  n o n  ta n to  s u l  
« m o d e l lo  s o v ie t ic o  » q u a n to  s u l le  Einali- 
s i  d e l la  p o l i t ic a  d e l l ’U r s s  e  d e l la  so ­
c ie t à  s o v ie t ic a  in  g e n e r a le .

E tu tta v ia  q u es ti e  a lt r i  a sp e tti del 
co lloquio , ch e  v e rra n n o  a ff ro n ta ti  in  
a l t r i  in co n tri g ià  p ro g ram m a ti, com e 
u n a  v is ita  di Jo sp in  a  R o m a su  in v ito  
del Pei, com e le in iz ia tive  dei C en tri 
d i s tu d i d i  p o litic a  intem Eizionale del 
Ps e  del Pei a p e rte  a  tu t ta  l’eu ro s in i­
s tra , re s ta n o  secondEiri r isp e tto  al si­
g n ifica to  c e n tra le  d e ll’av v en im en to  e  ai 

‘suoi p ro lu n g am en ti b ila te ra li , qua le

l’im pegno  di e sp lo ra re  in com une  d a  
u n a  p a r te  il p e rch é  de lla  crisi m on­
d ia le  e  d a ll’a l t r a  i p ro b lem i teo ric i e  
s tra te g ic i d e l m ov im en to  o p era io  del­
l’E u ro p a  o cc id en ta le . N o i p en siam o , in 
so s tan za , e p e r  q u e s to  p a rlav am o  a l­
l’inizio d i un « in c o n tro  d i nuovo  tipo  », 
che  a  P arig i si è  a p e r ta  u n a  fase  nuova 
nei ra p p o r ti  poss ib ili e  ausp icab ili tra  
un p a r t i to  so c ia lis ta  e  un p a r t i to  co­
m u n is ta  di paesi d iv e rsi, e  che  ciò ha 
un s ig n ifica to  p o litico  di eccezionale 
im p o rtan za  p e r  i  p ro g re ss i che  ne p o s­
sono  d e riv a re  p e r  l’e u ro s in is tra  e  p c r ^ ^  
tu t to  il m ovrm entp  o p e ra io  dcH ’E u r o p a ^ ^  
occ iden ta le , nel senso  di u n a  nuova 
co m p ren sio n e  dei p ro b lem i del socia­
lism o, de lle  su e  p ro sp e ttiv e  eu ro p ee  e 
m ond ia li, nel m o m en to  in  cui si e sau ­
risce  il ru o lo  p o sitiv o  o  d i s tim o lo  eser­
c ita to  in p a ssa to  d a ll’U n ione S ovietica.

C on  ciò, di conseguenza, non  solo 
l’e u ro s in is tra  cessa  d i e sse re  u n a  sem ­
p lice  e tic h e tta  e  d iv en ta  esp ressio n e  del­
la  ric e rca  in co m u n e  t r a  so c ia lis ti e  co­
m u n is ti * d i  u n a  te rz a  via che  p a rte  
dEdl’im iD raticabilità  d e i m odello  rea liz­
za to  a ll’E s t e  d a l  su p e ra m e n to  delle  po­
litich e  soc ia ld em o cra tich e  trad iz io n a ­
li »; m a  q u e s ta  te rz a  via p e rd e  l’im ­
p ro b a b ili tà  e  la  gen e ric ità  p ro p r ia  di 
ogni d efin iz io n e  n uova  e  s i  p ro n o n e  
o rm a i com e ogge tto  co n cre to  d i rifles­
sione  e d i s tu d io  a  tu t ta  la  s in is tra  eu­
ro p ea , o lt re  ch e  com e sce lta  s tra te g ic a  
dei d u e  p a r t i t i .

E cco  il r is u lta to  c e n tra le  im p o rta n te .
E  a d  esso  si d eve  agg iungere, su l p ia ­
n o  d eH 'ap p ro fo n d im en to  dei ra p p o r ti 
p e rso n a li e  de lle  conoscenze dei o u n t . j  
di v is ta  r isp e ttiv i, il hm go tfite-à-tète 
che  B e rlin g u e r  h a  av u to  a ll’F.liseo co! 
p re s id en te  d e lla  R epubb lica  M itte rra n d  
nel po m erig g io  d i m erco led ì: u n  M itte r­
ra n d  che e ra  to rn a to  da  po ch e  o re  dal 
« v e rtice  eu ro p eo  » di B ruxelles e  che 
d u n q u e  h a  r ip re so  col s e g re ta r io  ge­
n e ra le  del Pei il filo  di u n  già lungo 
d ialogo  in iz ia to  n e ll’o tto b re  del 1980 a 
S tra sb u rg o , ap p u n to  su i p ro b lem i del­
l 'E u ro p a  e del socisdism o n e llE u ro p a  
occ iden ta le .

Pertini, per l’Economist, è lo statista più valido
L O N D R A  (r .c .) —  C hi è lo statista più valido dell'Europa occidentale? Si 

pone questa d om anda l'E c o n o m is t in un articolo intitolato “ Un  ottantacm- 
quenne m ostra la strada». La risposta, inaspettata per i lettori del 
settimanale inglese, è che, per quanto Ju a n  Carlos d.i Spagna, Helmut 
Schm idt, Margaret Th atch er possano aspirare a tale titolo, il presidente 
della Repubblica italiana. Sandro Pedini, vanta meriti senza  dubbio 
eccezionali.

P edini è un presidente che sa dire pane al p a n e ». E  la 
conclusione d e ll'E c o n o m is t è  che, paradossalm ente, un capo di Siato 
ottuagenario, è diventato, in Italia il simbolo più valido di com e la nazione 
stia cam biando
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242 Mahoneys Rd. ,  THOMASTOW N 
VIC. 3074 - T E L . :  460 7672 da lunedi a giovedì 9 a.m 5 30 p.i 

venerdì 9 a .m  -9  p.m. 
sabato 9 a.m -1 p.m

5 4 1 - 5 4 3  Mt.  A lexander  Rd . ,  M 0 0 N E E  PONDS, 
VICTORIA -  T E L . :  375 2911da lunedi a mercoiedi 9 a.m. 5 30 p.n 

giovedì 9 a.m -9  p.m. 
venerdì 9 a .m .-9  p.m 
sabato 9 a.m  -1 p.m.

I titolari 
della  ditta 
Schipano 
annunciano s in

K B M E  B U R N T B H B R 5

NUOVI ARRIVI DALL'ITALIA DI MOBILI DI A L T A  CLASSE
che aspettano di essere ispezionati da voi nei grandi saloni della ditta S C H IP A N O . T H O M A S T O W N  E M O O N EE PONDS 
I prezzi, com e al solito, non tem ono concorrenza, perchè, com e tutti sanno, noi vendiam o direttam ente al pubblico.

Si ricorda inoltre che nessuna offerta ragionevole sarà rifiutata.
Illin illllillllll l l l l l l l l l l l l l l l l l l

Camera d a  le tto  sem plice e bella Senza arm adio $  1 , 2 9 0 .  Con arm adio $1,950.

Prezzo norm ale $3,900 P R E Z Z O  S P E C IA L E  $ 2 , 3 0 0  »o lo  Pi f

Soggio rno IM I MARCI qua ttro  pezzi.

Prezzo norm ale $3,990. Prezzo  rid o tto  $2,450.

S a lo tto  •X P IR I  . tappezzato m pelle Tre pezzi Prezzo norm ale $3,650. N o s tro  p re zzo  < s z . b o u

Sala da pranzo provenzale, in taglia ta. Elegante e solida. P R E Z Z O  S P E C IA L E

Camera da le tto  nuovo m odello  UTIZIA . Appena arrivata dall'Ita lia. Com pleta con arm adio «4 
S tagioni» oppure «Super». Ideale per le case degli italiani.

Prezzo norm ale $3,990 P R E Z Z O  N O S T R O  $2,990 R is p a rm ia te  $1,000

S a lo tto  ■A R icca 3 pezzi, più tavolino.

Prezzo norm ale $1,750. P R E Z Z O  DI V E N D I T A  $1,350

C 9 M I L I I  •M CCM RA
Prezzo norm ale $1.450 

P R E Z Z O  S P E C IA L E  $1,150 
solo pe r due se ttim a n e

H M I I M  STILI 141
Prezzo norm ale $990

P R E Z Z O  S P E C IA L E  $750
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rocce inutili?
LONDRA — Le Falkland: u- 
n ’en tita ’ trascurabile sulla 
carta geografica e ’ diventata 
un  “casus belli” su scala in ­
ternazionale. La relativa im ­
portanza della località ’ con­
tesa e l ’evidente anacron i­
smo della conquista te rrito ­
riale non  devono trarre  in 
inganno circa i reali pericoli 
che ancora una volta corre 
la pace del m ondo. Per 150 
anni G ran Bretagna e Argen­
tina si sono periodicam ente 
scam biate in tim azion i e m i­
nacce. Adesso — per quan to  
assurdo possa apparire — la 
prospettiva e ’ di una guer­
ra aperta. D ’im provviso sco­
priam o che le agitate acque 
dell’A tlantico  m eridionale 
hanno osp ita to  in tu t t i  que­
sti anni un  crocevia di nazio­
nalism i irriducibilm ente 
con trapposti. Spoglio e so t­
to  la sferza dei ven ti pola­
ri, il te rrito rio  e ’ sm isurato 
rispetto  alla popolazione 
che vi dim ora: 16.600 chilo­
m etri quadra ti per appena 
1.800 ab itan ti, tu t t i  “ fede­
li sudditi di Sua M aestà’ 
b ritann ica” . Ma, su ll’altro  
lato , chi p u ò ’ m isurare la 
densità’ dell’irredentism o ar­
gentino quando non  v ’e ’ 
scolaretto  di Buenos Aires 
che, sin dalla prim a classe, 
non  im pari a m em oria il no ­
me di Las Malvinas pensan­
do a quando , da grande, po ­
tr à ’ partecipare alla loro “ li­
berazione”?

Solitarie, desolate e di­
stan ti, le Falkland, in e ffe t­
ti, non  hanno nazionalità’, 
salvo la dura vita — a con­
ta tto  con gli e lem enti avver­
si — che possono offrire alla 
lo ro  popolazione. N ell’or- 
m ai lon tano  1833 il vascel­
lo  della C orona, “C lio” , si 
reim possesso’ delle isole 
sloggiandone senza colpo fe­
rire l ’effim era am m inistra­
zione argentina. Salpando 
anche essi da P ortsm outh  
(com e la flo tta  inglese in 
questi giorni) i “ co lon i” 
giunsero subito  dopo: gen­
te  robusta , di stirpe scozze­
se, ab itua ta  alla vita all’aper­
to  e alle in tem perie; con ta ­
dini e pastori che — fin dal­
l ’epoca pre-vittoriana — non  
disdegnavano la trem enda 
fatica dei pionieri p u r di a r­
rivare alla “T erra prom es­
sa” .

E li’ sono rim asti, fino  a 
oggi, allevando pecore (il 
rappo rto  fra uom o e anim a­
li, alle Falkland, e ’ di 1 a 
350), tosandole  due volte 
a ll’anno, e inviando in In­
ghilterra una m ontagna di 
lana per un  valore, in  questo  
m om ento  di 2 m ilioni di 
sterline annue (5 m iliardi di 
lire). N on stanno  male, anzi, 
il redd ito  m edio pro-capite 
e ’ discreto. Ma e ’ u n ’esisten­
za prim itiva, dall’alba al tra ­
m on to , a pascolare ovini e

a m ungere m ucche, con gli 
unici confo rti della birra nel 
“ p u b ”  locale, delle trasm is­
sioni radio dalla lon tana m e­
tropo li, e le fo to  della re­
gina ovunque; alle finestre, 
nei negozi, e nelle sale di ri­
trovo. La bandierina bianco- 
rosso-blu’, con le strisce del- 
l ’U nion Jack, quella se la 
po rtano  anche in cam era da 
le tto  per dim ostrare la loro 
fede nazionale.

Orgogliosi, i piccoli em ­
pori m e tto n o  in vetrina la 
merce “ Made in B rita in” 
con il valore aggiuntivo del 
ricordo , della nostalgia. Alle 
feste, il governatore, in di­
visa di gala, va in giro a sa­
lu tare e confo rtare  in un 
vecchio tassi’ londinese rid i­
p in to  di rosso: l ’unico m ez­
zo capace di accoglierlo con 
la sua feluca dal grande pen­
nacchio di pium e di s truz­
zo. 1 falklandesi non  voglio­
no , non  possono, essere “ ar­
gen tin i” . La flo tta  di Sua 
M aestà’, tard ivam ente invia­
ta a soccorrerli, un  servizio 
u tile  po trebbe ancora farlo. 
Ed e ’ quello di rim patriarli 
tu tti ,  di offrire loro  nuova 
o sp ita lità ’ in Inghilterra. E ’ 
c iò’ che ha consigliato un 
giornale avveduto com e il 
“G uard ian” quando  ha ri­
co rdato  le parole che Sa­
m uel Johnson  p ron u n c io ’ 
nel 1771, quando a ffe rm o ’ 
che non valeva la pena di 
fare la guerra alla Spagna 
per un m ucchietto  di “rocce 
in u tili” . Di tem po ne e ’ 
passato, da allora, ma la 
p rospettiva e ’ sem pre quella 
di un con flitto  indesiderato  
agli an tipod i di un  m ondo 
che, al giorno d ’oggi, e ’ sin 
tro p p o  saturo  di tensione. A 
questo  p u n to , Jorge Luis 
Borges direbbe: “ Le illusio­
ni del pa trio ttism o  non 
hanno  fine ...” . Da un  la to  e 
dall’a ltro  si sguazza in fa tti 
in un bagno di sentim enti 
eroici. Il grande scrittore 
aggiungerebbe anche: “ da 
noi, i nazionalisti pullu­
lano; li m uove, a sentir loro, 
il degno ingenuo proposito  
di fom entare  i migliori tra t­
ti argen tin i” .

Ma c ’e ’ ben poco di de­
gno, e m eno che m ai di in ­
genuo, nel ten ta tivo  della 
g iunta m ilitare di Buenos 
Aires di riguadagnare — con 
la conquista delle Falkland 
— i favori del pubblico  di 
casa. O alm eno di distoglier­
ne l’a ttenzione  dagli im m ani 
p roblem i econom ici e socia­
li di u n  paese sull’orlo  del 
dissesto econom ico ( 100 per 
cen to  di inflazione). La 
guerra com e balsam o na­
zionale e ’ una vecchia rice t­
ta  dei regim i d itta to ria li: 
una droga di facile p o rta ta  
in cui d im enticare tu t t i  i 
problem i. La cosa sconvol-
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gente e ’ che chi m inaccia 
di rispondere con arm i pari 
(com e sem bra in tenzionato  
a fare il governo conservato- 
re inglese) rischia di rim ane­
re prigioniero della stessa lo ­
gica fu tile  e dannosa.

Il dram m a che si recita 
in queste se ttim ane e ’ in 
e ffe tti una storia antica  che 
sem brava fosse già’ sta ta  con­
sum ata nella n o tte  dei tem pi 
ta n to  da crederla irripetibile. 
Nel 1769, in fa tti, la Gran 
Bretagna si azzu ffo ’ con la 
Francia per il possesso delle 
Falkland. Nel 1770 i due 
litiganti fu rono  scacciati da­
gli spagnoli. Le isole rim ase­
ro  a lungo d isabitate o ffren ­
do solo un  p un to  di riferi­
m en to  alle balene e qualche 
spiaggia d ’approdo  per i p in­
guini. Per un  certo  periodo 
tu t te  le po tenze in teressate 
fu rono  d ’accordo nel rico­
noscere che i costi di gestio­
ne di una presenza m ilita­
re alle Falkland superavano 
di gran lunga l’interesse nel 
m antenervela. Le isole fu ro ­
no  abbandonate  al loro  de­
stino  fino  al 1833. La Gran 
B retagna odierna si trova 
davanti a una analoga diffi­
co lta ’ finanziaria. Ci voglio­
no 50 m iliardi di lire a ll’an­
no per dare adeguata p ro te ­
zione navale alle Falkland — 
ha d e tto  l’a ltro  g iorno il m i­
n istro  della Difesa nel vano 
ten ta tivo  di giustificare la 
sua inazione, sul terreno 
preventivo, davanti alle p ro ­
teste  della Camera dei Co­
m uni. Ma ora ogni rem ora 
sem bra rimossa e non  si ba­
da a spese.

La p iù ’ grande A rm ada 
che l’A tlan tico  abbia m ai vi­
sto dai tem pi di F ilippo II 
ha lasciato gli orm eggi di 
P ortsm outh  in tenzionata  a 
“ dare una lezione” agli u o ­
m ini del generale G altieri. 
Cosi’ la storia viene riscrit­
ta , so tto  la T hatcher, senza 
curarsi tro p p p o  se si tra tta  
di un  dejavu, un  rifacim ento  
“re tro ” , una ripetiz ione di 
vecchie gesta p a trio tta rde . Il 
clima che, dopo tan ti vacil­
lam enti, il governo conserva­
to re  ten ta  di riesum are e ’ 
quello della crociata. Un 
giornale ha pubb licato  la vi­
gnetta  di un  gaucho a caval­
lo che, dalla te rra  ferm a Ar­
gentina, ge tta  il “ lazo”  e 
stringe al collo l ’inerm e pe­
corella sulle iso lette . Ma non  
ci sono solo pecore, alle 
Falk land. In questi anni, gli 
isolani hanno  cercato  di svi­
luppare l ’industria della pe­
sca e la raccolta delle alghe 
per usi p roduttiv i. Le isole 
sono ricche di m inerali. E 
ancor di p iù ’ ne celano i bas­
sifondi a tto rn o  alle lo ro  co­
ste. Pare che ci sia petro lio  
in  grande q u a n tità ’. Le m ul­
tinazionali del se tto re  ener­
getico sono p ron te  con  i 
loro  m assicci investim enti 
m a, prim a, vogliono o tte n e ­
re una “ situazione stab ile” . 
La d ispu ta  della sovran ità’ 
dunque va riso lta , in  un 
m odo e ne ll’altro .

M olte cose sono destina­
te  a cam biare anche quan­
do sara’ superata  l ’a ttua le  
d isputa sui colori della ban­
diera. A com inciare dalla 
d ieta che gli isolani con au to  
ironia da sem pre chiam ano 
“ La 3 6 5 ” : vale a dire l ’a rro ­
sto  di carne di m o n tone , 
dalla sera alla m attina , per 
tu t t i  qu an ti i g iorni de ll’an­
no. Ma se una ven ta ta  di 
m o d ern ità ’ e ’ inevitabilm en­
te  destinata  ad arrivare ,. la 
gente delle Falkland non  
vorrebbe vederla avvolta 
nelle strisce bianco e b lu ’ 
della d itta tu ra  m ilitare ar­
gentina.

A.B.

Il Sud 
non e’ la 
California

Per una pu b b lic ità ’rice­
vuta dalla “Cassa per il 
M ezzogiorno, sia “I l  G lo­
b o ” che “La F ia m m a ” 
hanno pubblica to  articoli 
di spalla, firm a ti entram bi 
da Vittorio L o  Jacono, 
presum ib ilm ente  com e rin­
graziam ento.

Q uesta e ’ la sostanza 
degli articoli e della p u b ­
b lic ità ’, che sono po i una 
cosa sola: grazie ai miliardi 
destinati agli investim enti 
nel M ezzogiorno d ’Italia, 
tale zona sta per diventare 
una nuova California. Gra­
zie agli incentivi, al sole 
a ll’acqua e alla terra fertile  
-  si dice -  investire nel 
Su d  Italia e ’ d iventato  un 
vero e proprio affare. Se­
gue un elenco corredato da 
tanti num eri per d im ostra­
re i grandi passi avanti 
com piuti.

Sem bra proprio una 
presa in giro per gli im m i­
grati italiani in Australia, 
provenien ti per la maggior 
parte da quelle zone. La 
Cassa del M ezzogiorno esi­
ste g ià ’ da tr e n t’anni, 
l ’em igrazione da quelle 
zone e ’ stata continua (se 
c ’e ’ sta to  un rallentam ento  
in questi u ltim i anni, c iò ’ 
e ’ do vu to  al fa t to  che i 
grandi centri industriali 
che hanno tradizionalm en­
te a ttra tto  tan ti lavoratori 
sono ora in crisi o hanno  
in tro d o tto  nuove tecno lo ­
gie che elevano la p rodu­
zione richiedendo m eno  
m anodopera). L ’agricoltu­
ra, a parte qualche ecce­
zione, non e ’ mai decolla­
ta; sugli stessi giornali 
m enziona ti sopra sono ap­
parsi qualche volta fo to  o 
articoli sulla fru tta  butta ta  
nei cam pi o schiacciata dai 
tra ttori per question i di 
m ercato. M olte piccole, 
m edie e grandi im prese 
oggi stanno chiudendo o 
ridim ensionando i loro in­
vestim enti, sopra tu tto  nel 
Sud. E  la grande sete del 
Su d  e ’ ben lontana d a ll’es­
sere vinta, sopra tu tto  in S i­
cilia e in Calabria. S i ag­
giungano a queste cose gli 
scandali e la corruzione le­
gati agli stanziam enti della 
Cassa del M ezzogiorno, e si 
avra’ il quadro della reale 
situazione nel Sud.

I.N.C.A.
Patronato I.N.C.A. C.G.I.L 
ANCHE IN AUSTRALIA 
AL SERVIZIO 
DEGÙ EMIGRATI 
ITA U AN I

U Patronato I.N.C.A. Istituto Nazionale Confede­
rale di Assistenza) della C.G.I.L. ha per legge lo sco­
po di fornire gratuitamente a tutti i lavoratori emigra­
ti e loro familiari in Italia, una valida assistenza tec­
nica e legale per il conseguimento delle .prestazioni 
previdenziali come:

* pensione di vecchiaia, di invalidità’ e ai supersiti;

* revisioni per infortunio e pratiche relative;

* indennità’ temporanea o pensione in caso d i'in ­
fortunio o di malattia professionale;

* assegni familiari;
* pagamento contributi volontari I.N.P.S. o  rein­

tegrazione;
* pratiche varie, richiesta docum enti, informazione,
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